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I MOLLUSCHI
DEI TERRENI TERZIARII

DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA

PARTE XX.

Pam. CAECIDAb] Gray, 1847.

Genere CAECUBfl P'lem. 1817 (tipo C. trachea (Montg.)).

Sottog. CAECUM str. sensu.

Caecum trachea (Montg.).

(Tav. I, lìg. I).

(1703. MONTAGU (Dentaliiim) — Test. Brit., p. 497, Tav. 14, flg. 10).

1840. Creseis rugulosa Phil. — CANTRAINE, Malacol. médit. et littorale, p. 3^.

1855. Caecum trachea Mont. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 490.

1855. » » » — NEUGEBORKN, Beitr. Kenntn. Tert. Moli. Ob. Lapngij, p. 172.

1868. » » » — WEINKAUFF, Conchyl. Millelmeeres, II, p. 324.

Astiano: Astigiana (raro).

Piacenziano : Villalvernia (alquanto raro).

Sottog. BROCHINA Gray 1857 (tipo B. glabra (Montg.)).

Brochina glabra (Montg.).

(Tav. 1, flg. 2).

(1803. MONTAGU (Denlalium) — Test. Brit., p. 4'.)7).

(1817. FLEMING (Caecum) — Edimb. Enci/cl., VII, Tav. 204, lig. 7).

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Tortoniano: Montegibbio (fide Coppii).

Piacenziano: Villalvernia (alquanto rara).

Osservazioni. — Le forme fossili non paiono diversificare molto dalle viventi. Du-

bito che il pliocenico Caecum Nystii De Stef. e Pant. debba riferirsi a questa specie.

Essa deriva forse dall'oligocenico Caecum tenuistriatum Boettg. Il Benoist (1873 Cat.

Test. foss. fai. mioc.) istituì diverse specie di Caecum {Banoni, miocenicum , saucat-

sense) che in parte sono riferibili alla specie in esame.
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Fani. VERMETIDAE D'OaB. 1840.

La famiglia dei Vermetidi, malgrado le Monografie generali del Morch e quella del

MonteroBato pel Mediterraneo, presenta ancora molte incertezze allo studioso; notisi come

la Monografia del Morch inserita nel Journal de Conchyliologie sia molto difi'erente e

discordante da quella pubblicata un anno o due dopo dallo stesso autore nel Proceedings

of Zoological Society di Londra; in ambidue poi vi è soveute poco ordine e poca chia-

rezza, tant'è che per esempio spesso le varietà di una data specie sono attribuite ad un

sottogenere diverso da quello a cui è lùferita la specie!; ne deriva che in generale i

diversi autori classificarono diversamente i Vermetidi, a seconda che avevano fra le

mani la Monografia francese o quella inglese. Nella Monografia del Monterosato troviamo

un rigorismo forse troppo spinto riguardo alle specie linneane, e paionmi un po' troppo

moltiplicate le specie.

Alle difficoltà di Nomenclatura si aggiungono poi quelle causate dalla grandissima

variabilità delle forme dei Vermetidi, sia nell'andamento, sia nella ornamentazione, giacché

esse cangiano spesso moltissimo tra la parte giovanile, media od estrema del tubo calcareo;

quindi, allorquando si ha solo una parte della conchiglia oppure le due parti sono stac-

cate, riesce incompleta la diagnosi ed incerta la determinazione dei due frammenti che

possono anche sembrare di appartenere a due specie distinte. Inoltre riguardo a queste

conchiglie cosi poliformi spesso non può usarsi il criterio che si segue nella determi-

nazione e nelle diagnosi degli altri Molluschi, tanta è l'influenza che sopra di esse

esercita l'ambiente, il modo d'attacco, le tante accidentalità diverse e casuali che pos-

sono verificarsi riguardo ad ogni singolo individuo.

Inoltre è spesso di grave difficoltà il fatto che col semplice tubo calcareo si rimnne

talora incerti, in alcuni casi, se si abbia che fare con un Vermetide oppure con un

Anellide. Così per esempio la Roholaria spiridea (Lk.), che si trova anche non rara nel

Bartoniano delle vicinanze di Gassino in Piemonte, secondo alcuni (StoliczIìa, Schau-

ROTH, ecc.) sarebbe un Vermetide, mentre la maggioranza dei Paleontologi la riferisce

agli Anellidi. Alcuni tubi poligonali ineWElveziano torinese) che ricordano gli eocenici

Vernietus liexagonus Eoualt, V. poligonus Desh. ecc. sembrano riferibili alla Serpula

lacera Reuss; altri tubi scolopendroidi {àeWElveziano torinese) che ricordano il Vernietìis

cristatus Sandb. sembrano pure essere piuttosto Serpule che Vermetidi; lo stesso dicasi

di alcuni tubi («lei Colli torinesi) assai regolarmente agglomerati sopra un piano, i quali

ricordano l'oli,,eocenico V. afflxus Koen. ed alcune Bivoniopsis àéìVElveziano torinese.

Ulteriori rinvenimenti di fossili meglio conservati e più accurati studi sui tubi degli

Anellidi, quali per esempio sta ora compiendo il Marchese Kovereto, chiariranno poco

a poco tali problemi.
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Gen. VERKIETUS Adans. 1757 (tipo V. Adansoni Daud.).

Vermetds clathkatus Desh.

(1864. DESHAYES, Bescr. An. s. Ver/. Bass. Paris, U. p. 28tì, Tav. 9, ùg. 9-10).

V. clatheatus ? var. oligoteansiens Sacc.

(Tav. I, fig. 3).

1861. Vermetus intortus Lk. — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 86 (pars).

Anfractus minus regulares et mìnus regulariter ornati, saepe, primi praecipue, svib-

angulosi vel sublaeves. Cingula minus perspicua, additamenti lineis minus regulariter

intersecta.

Tongriano: Dego, Carcare, Sassello, Cassinelle, Cremolino (frequente).

Osservazioni. — Trattasi di esemplari mal conservati, assai variabili, ma che nel

complesso sembrano quasi far passaggio tra il V. clatratus ed il V. clatratoides al quale

si potrebbero anche collegare.

Vermetus clatheatoides Sacc.

(Tav. I, fig. 4).

Testa subcrassa, irregulariter spirata, plus minusve glom^rata, saepe corporibus

alienis partim afflxa, cingulis sat crassis, cingulellis saepe alternantibus, ornata; cin-

gula et cingulella rugis, additamenti lineis, rugoso-granose subinterrupta, deinde testa

interdum subcancellata. Apertura sim,plex, subrotuìida. Anfract. lat. 3-9 Mm.
Tortoniano: S. Agata, Stazzano; Montegibbio (non raro).

PiacenziaTio : Astigiana; Piacentino; Zinola, Savona, Albenga, Rio Torsero, Bordi-

ghera (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (rara).

Osservazioni. — Gli individui di questa forma erano confusi nelle Collezioni coi

V. intortus, V. arenariiis, ecc. Io credo si tratti invece di forma molto affine al V.

glomeratus L.; dubito anzi che le si riferiscano le citazioni di Cocconi, Doderlein,

Della Campana ed altri che indicano la presenza di Bivonia o di Vermettis subcan-

cellatus nel Pliocene del Piacentino e della Liguria e nel Tortoniano del Tortonese.

Io credetti poter distinguere la forma fossile in esame dal vivente V. glomeratus per le

dimensioni assai più grandi, l'ornamentazione cingolare più complicata, ecc. pur osser-

vando che vi sono eccezioni in ambi i casi che fanno supporre un passagio fra le due

specie. Grande affinità esiste tra la specie in questione e diverse forme dell'Eocene pa-

rigino (F. clathratus, ecc.) di cui essa è certamente una derivazione.

Dalla figura data dal Fontannes (Moli. pi. vallèe Rhòne) dubito che egli abbia in

parte confuso la forma in questione col V. arenarius. Quanto alla determinazione sotto-

generiea parrebbe doversi accettare il nome di Thylacodus proposto nel 1861 dal Morch
ponendone a tipo il V. subcancellatus, ma tale nome è troppo simile a Thylacodes

Agass. 1848 per poter essere adottato; l'affinità delle forme in esame coi Petaloconchus

farebbe inclinare ad attribuirle a detto sottogenere, ma credo debba esso limitarsi al

gruppo del V. sculpturatus, giacché se si estende di più esso diventa quasi sinonimo di

Vermetus sia per forma esterna sia per le lamine interne secondo quello che ebbi ad

osservare in alcuni esemplari viventi ; credo quindi più conveniente di accettare, almeno

provvisoriamente, il nome Vermetus.
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V. CLATHRA.TOIDES var. CREBRECINCTA SaCC.

(Tav. 1, (ìg. 5).

Cìngula et cing niella suhaequalia, numerosiora, ìnter se propinquiora.

Torto» iano: Stazzano (rara).

PiaceììZì'ano : Savona, Albenga, Rio Torsero, Bordighera (non rara).

Osservazioni. — Questo carattere appare specialmente negli ultimi giri.

V. OLATHRATOIDES Var. RARECINCTA SaCC.

(Tav. I, flg. 6).

Oingulella oblita vel suboblifa.

Piacensiano ed Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Nell'ornamentazione sembra far passaggio al vivente V. glomeratus.

Vermetus miotaurinds Sacc.

(Tav. I, flg. 7).

Testa magna, crassa, irregulariter spirata, plus minusve glomerata, cingulis et

cingulellis pernumerosis, Inter se perpropinquis, ornata. Cingulella cingulis (plerumque 1

,

rarius 2) alterna; cingula et cingulella parum elata, Inter se perpropìnquata, suhan-

gulosa, additamenti lineis laeviter subinterrupta. Apertura subcancellata. Anfract. lai.

7-11 Mm.
Elveziano: Sciolze (raro).

Osservazioni. — Potrebbe esser solo una modificazione del gruppo del V. clathra-

toides, ma gli esemplari rari ed incompleti non permettono ancora un giudizio sicuro

in proposito.

? Vermetus glomeratus (L.).

(1766. LINNEO {Serpula) — Syslenvi Nalurae, Ed. XII, pag. 1266, N° 80).

1862. Vermetus subcancellatus Biv. — DODERLEIN, Gino. terr. m. Ital. centr., p. 16(98).

1873. Bivonia subcancellata Biv. — COCCOLI, En. Moli, mioc.pl. Pannae Piac.,p. Ì97.

1890. » » » — DELLA CAMPANA, Pliocene antico Borzoli, p. 12.

1890. Verme/US subcancellatus Bix\ var. — SACCO, Cai. pai. Bac. lerz. Piemonte, N° 5325.

1895. » » » solitaria Monlrs. — ARUUINI, Condì, pi. Albenga, p. 35.

Tmtoniano: S. Agata fossili; Montegibbio (fide Doderleini).

Piacenziano ed Astiano: Piacentino e Liguria (fide auctorura supracit.).

Osservazioni. — Dubito trattisi specialmente di esemplari giovanili di P. intortus,

particolarmente delle var. Woodii e laevirugosula, oppure di V. clathratoides, come mi

risaltò da alcuni cartellini di qualche Collezione.

Vermetus crassisculptos Koen.

(1891. KOENEN, Norddentsche Uni. Olig. Moli. Fauna, III, p. 729, Tav. 52, flg. 5-7).

Parrebbe una modificazione del gruppo del V. clathratns.

V. CRASSISCULPTUS ? Var. MAIOLLARIS SaCC.

(Tav. I, lìg. 8).

Testa major, irregulariter mamillaris, costulae laeviores.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

V. CRASSISCULPTUS ? Var. VULCANOIDES SaCC.

(Tav. 1, flg. 9).

Testa afflnis var. mamillaris^ sed anfractus depressioì'es, subplanati ; cingula et

costai laeviora.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Vermetus laevisculptus Sacc.

(Tav. I, fig. !0).

Testa subparva, subregulariter piane convoluta vel mamillaris. Anfrctctiis superne.
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depressuli, externe angidato-cristati, pliis ihiil'dsve contigui; nàditamenii hheaè Subir-

regulares, obliquai; cingula nulla, vcl passim perdepressa, vix visibilia. Apertura sub-

rotunda. Anfract. latit. 2-4 Mm..

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rarcj).

Osservazioni. — È certamente forma affine a quelle che considerai come varietà

di V. cràssisculjjtus, passando specialmente alla var. vulcanoides, anzi non stupirei che

avendosi in esame più numeroso materiale si avessero a riunire dette forme in una

sola specie.

Attualità V. glomeratus

I

Astiano V. clathratoides e var. rarecinta

I

Piacenziano V. clathratoides e var.

I
,

TortoiiiaiiO F. clatratoides e var.

Elveziano — V. miotaurìnus

Tongriano V. clatratus var. — V. imbricatus

I

Bartoniano V. laxatus — V. clatratus — V. strictus

I I

ParisianO T^. laxatus — V. clatratus — V. ornatus

Suessoniano Vermetus Marchi

VeRMETUS ? GRANOSOCOSTATUS SaCC.

(Tav. 1, tìg. 11).

Testa parva, tubulosa, subcylindrica, partim afflxa, costulata, Costae circiter 12,

in regione infera suboblitae, in regione supera (7-9) sat crassae et elatae, irregulariter

granulosae. Additamenti lineae suboblitae. Apertura rotundula. Anfr. lat. 2-3 Mm.
Elveziano: Colli toi'inesi (poco frequente).

Osservazioni. — Ricorda alcuni Vermetus eocenici, così il V. ornatus Lea., come

^fé i primi anfratti del V. excristatus Sacc. {SerpUlorbis cristatus Desh. 1864, non

V. trisfatus Sandb. 1863). Ma occorrono dati migliori per ben diagnosticare e deterini-
.

nare questa specie.

Sottog. PETALOCONCHUS Lea 1843 (tipo P. éculpturatus Lea).

Petaloconchus intortus (Lk.).

(Tav. I, flg. 12).

Testa tereti ungulata, subcostata, in spiram deformoni bontorta, subglomerata ; plìéis

traìisversis crebris (Lamarck).

176&. Wurmfd}-imge Wurinrohré — KNORR, Samml. v. Merckio. d. Natur, II, p. 288, T. I, f. 9.

1814'. Serpiila glomerata'i L. — BROCCHI, Conch. foss. subapp.. Il, p. 267.

1814. » lumbricalis L. var. lì — BROCCHI, Conch. foss. subapp. II, p. 631.

1818. » intorta Lk. — LAMARCK. Hist. Nat. An. s. Vert., V, 365.

1821. Yermicularis gloìueratus L.ì — BORSON, Oì-itt. Piemont., p. Il I (357).

1827. Serpula intorta Lk. — DEFRANCE, Dict. Se. Nat., Voi. 48, p. 571.

l'827. Vermetus intortus Lk. — BONELLI, Cat. me. Museo Zool. Torino, N" 34D5, 3406.

1830. Yermicularis glomeratus L.ì — BORSON, Calai. Coli. min. Tnrin, p. 632.

1831. Serpula intorta Lk. — BRONN, Rai. terl. Geb., p. 130.

1838. » ? » » — DESHAYES ili LAMARCK, ff2.?;.iVa<..4. x.i;.2'eil.,V.p.62.3.

1838. » » » — 'ì<l\Cn^hOTT\, Geogn. Zool. Annchtù.t.B. Piem.,^. 2^1.

1838. Vermetus intortus Lk. — BRONN, Lelhaea geogn., II, p. 990, Tav. 36, flg. 18.

1842. Serpula intorta Lk. — SISMONDA, Sgn. meth., l* éi.!., p. 14.
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1845. Serpula intorta Lk. — CIIENU, III. Conch., Tav. I. tìg. 6.

1847. Vermetus triqueter Biv. — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, p. 164.

1847. » glomeratus Sisma. — SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 87.

1848. » » Biv. — BRONN, Index palaeont., p. 1362.

1848. » intortus Bm. — » » » p. 1362.

1848. » » Lk. — WOOD, Crag Moli., I, p. 113.

1849. » (Petaloconchus) intortus — J. C. MOORE in HENIKER, Tert. Beds. S. Domingo^
Q. J. 0. S. London, VI, p. 41.

1852. » subglomeratiis D'Orb.— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 169.

1854. » intortus — BRONN, Lethaea geogn., Ili, p. 433, T. 36, f. 18.

1855. » » Lh. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Bech. Wien, p. 484, 485.

1855. » » » — tiiEUiiK^OKEÌi,Beilr. Eenntn. Tert. Moli. Ob.Lap.,^.\&'è.

1861. » » » — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 86.

1861. » (Petaloconchus) intortus Lh. — MOERCH, iJeto. Yej'we^zi^ae, P. Z.S. Lond.,p.353.

1862. » intortus Lh. — DODERLEIN, Giac. terr. Mioc. Italia centrale, p. 16 (98).

1868. » » » — WEINKAUFF, Conchyl. Mittelmeeres, 11, p. 328.

1873. » » » — COCCONl, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piac, p. 196.

1876. » » » — SEGUENZk, Stttdi str. f. pi. It.mer., B.C. Q.l.,\U,p.2U.
1877. » » » — ISSEL, Fossi/i Marne Genova, p. 32.

1878. » » » — LOCARD, Descr. Faune Mollasse Lionnais, p. 56.

1878. » » » — PARONA, Pliocene oltrepò pavese, p. 77.

1879. » » » — SARTORIO, Colle di S. Colombano, 1, p. 24.

1881. » ^^ » — NYST, Conchijl. terr. tert. Belgique, p. 84.

1881. » » » — FONTANNES, Moa. i)i. VaZZee iJftòne, p. 201.

1884. » » » — B. D. D., Moli. Roussillon, p. 235, Tav. 30, flg. 15, 16.

1884. Serpula inlorta Lh. — QUENSTEDT, Petref. Deutschl., VII, p. 823, T. 18, f. 16-18.

1885. Yermetus intortus Lk, — SACCO, Studio geo-paleont. tei-^-it. Bene-Yagienna, p. IO.

1886. » » f> — » Valle Stura di Cuneo, p. 58.

1886. » » » — TRABUCCO, Foss. Bac. plioc. Rio Orsecco, p. 29.

1889. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piem., W 1911.

1889. » glomeratus Sismd. — > > > » > » N° 1913.

1890. » intortus Lh. — DELLA CAMPANA, Pliocene antico Borzoli, p. 12.

1895. » » » — ARDUINL Conch. pUoc. Bacino Albenga, p. b5.

Tortoniano: S. Agata, Stazzano ; Moutegibbio (non raro).

Piacenziano: Astigiana, Rocca d'Arazzo, Arignano. Castelnuovo d'Asti, Volpedo;

Piacentino; Genova, Borzoli, Savona, Zinola, Albenga, Ceriale, Bordighera (frequentissima).

Astiano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo; Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — Il P. sculpturatus, tipo di questo sottogenere, ricorda assai nella

forma la specie in questione; dubitavo però si trattasse solo di una rassomiglianza appa-

rente, ma ricercando con cura e rompendo alcuni esemplari potei osservare come talora

anche nel V. intortus, specialmente nella regione mediana della forma attorcigliata,

esistano le due lamine columellari, talora appena accennate e talora spiccatissime, anche

pili di quanto mostri la figura originale del Lea per il P. sculpturatzis. Però questo

carattere delle lamine sembra alquanto variabile, per cui alcuni riuniscono i Petalocon-

chus ai veri Vermetus che pure le presentano; forse si dovrà limitare detto nome al

gruppo del P. sculpturatus, intortus, ecc. Fra gli esemplari viventi conservati nel Museo

Zoologico di Torino osservai un gruppo di Vermeti, che credo riferibile a questa specie;

manca però la località, ma è probabile si tratti di forme del Mediterraneo. Il P. domin-

gensis Sow. è molto affine alla specie in esame. Siccome trattasi di specie molto abbon-

dante, specialmente nel Pliocene, molto polimorfa, ma relativamente poco illustrata, credo

opportuno presentarne diversi disegni.

La forma subappenninica Morch rappresenta solo una modalità nell'avvolgimento

del tubo, modalità che d'altronde è quasi caratteristica dei tipici Petaloconchus, quindi

non pare doverei considerare come una varietà vera; d'altronde essa corrisponde alla

descrizione originale del Lamarck ed alla prima figura datane dallo Knorr e dal Bronn.
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P. INTORTUS var. PERCRISTATA SaCC.

(T;iv. I, tìg. 13).

Cingula elatiora, perspicuiora.

Tortoniano: Stazzano (poco frequente).

Piacenziano ed Astiano: Astigiana (non rara).

P. INTORTOS var. ANGULOSA SaCC.

(Tav. I, fio. 14).

Anfractus quadrangulares , basi depressi.

Tortoniano: S. Agata fossili (poco frequente).

Piacenziano: Astigiana, Rocca d'Arazzo; Piacentino; Savona (non raro).

Astiano: Astigiana (non rara).

V. INTORTUS var. semilaevis Sago.

(Tav. I, flg. 15).

Testa irregulariter turrita. Anfractus in regione medio-supera laeves vel sitblaeves.

Piacenziano: Astigiana; Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

P. INTORTUS var. TURRITELLOIDES SaCC.

(Tav. 1, flg. 16).

Testa subregulariter intorta, turritelloides

.

Piacenziano: Astigiana; Rocca d'Arazzo; Piacentino; Savona, Zinola, Ceriale (fre-

quente).

Astiano: Astigiana (frequente).

Osservazioni. — Affine alla forma subappenninica, ma pili regolare e turrita.

P. INTORTUS var. solutella Sacc.

(Tav. 1, flg. 17).

Testa plus minusve soluta; cingula (vel costulae) subevanescentia vel oblita.

Piacenziano : Astigiana, Rocca d'Arazzo ; Piacentino ; Savona, Bordighera (frequente).

Astiano : Astigiana, Cervere in Val Stura di Cuneo (frequente).

Osservazioni. — Veramente nell'ultima parte del suo sviluppo il tubo della specie

in esame è quasi sempre sciolto, ma questo carattere talora si accentua maggiormente

in alcuni individui per cui indicai questa varietà. Il tubo divenendo libero perde gra-

dualmente le sue costule e diventa liscio o subliscio in modo da ricordare quelli delle

Sei-pule; è perciò che figurai frammenti che mostrano il passaggio dalla forma ed orna-

mentazione tipica a quella soluta.

P. INTORTUS var. WooDn Morch.

(1861. MOERCH, Revieio of the Vermelidae, P. Z. S., London, XXIII, p. 354).

(Tav. 1, flg. 18).

1886. Yerìuetus intortics Lk. var. minor — PARONA, Valsesia e Lago d'Orla, p. 112.

Testa minor. Anfractus passim laeves vel sublaeves,

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Tortoniano: S. Agata, Stazzano; Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Astigiana, Rocca d'Arazzo, Castelnuovo, Bene-Vagienna , Masserano,

Ponte S. Quirico, Ponte dei Preti, Villalvernia ; Piacentino ; Savona, Ceriale (frequentiss.).

Astiano: Astigiana (frequente).

Osservazioni. — Gli esemplari minori del tipo talora sono individui non comple-

tamente sviluppati, ma spesso rappresentano forme realmente piccole, affini a quelle fi-

gurate dal WooD (Crag Moli., Tav. XII, flg. 8), sovente ad ornamentazione meno spiccata

che nel tipo; i giri giovanili sono gracili, quasi lisci, rotondeggianti, difficilmente di-

stinguibili dagli esemplari giovani di altre specie.
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P. INTORTOS vai'. TAUEINENSIS SaCC.

(Tav. 1, &g. 19).

Testa ììiinor, intorte affixa. Anfractus suhgranulares, depresse cmgulati.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Osservazioni. — Nella ornamentazione ricorda alquanto il P. domingensis.

P. INTOKTUS Var. LAEVIRDGOSULA SaCC.

(Tav. I, tig. 20';.

Testa pleriimque minor, plus minusve glomerata, plerumque minus regulanter

glomerata. Anfractus rugulosi, cingulis destituii vel subdestituti.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Tortoniano: Stazzano; Montegibbio (non rara).

Piacensiano: Astigiana; Piacentino; Savona, Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Questa forraa rappresenta specialmente lo stadio giovanile della

forma in esame, ma talora si conserva anch^ allo stato adulto o quasi adulto; notisi

però che in queste forme giovanili non sempre possonsi sicuramente distinguere quelle

del P. intortus da quelle del P. clathratoides.

Sottog. LEMINTINA Eisso 1826 (tipo L. arenaria (L.))

La priprità toccherebbe al nome Tulaxodes Guett. 1774, che io non avrei alcuna

difficoltà di adottare, ma siccome esso è mal composto non lo si volle accettare; nel

1846 I'Agassiz nel suo Nomenclator corresse detto nome in Tliylacodes, che non ha più

la priorità su altri prima proposti. Serpulus Monte. 1810 non è che una forma gram-

maticale di Serpula, secondo un metodo usato dal Montfort ma non accettato. Lemintina

Eisso 1826 non è perfettamente descritta, ma è riconoscibile e fondata sopra una forma

{L. Cuvieri) riconosciuta come sinonima del comune V. arenarius del Mediterraneo. Ser-

pulorbis Sasso 1827 è meglio descritto, ma posteriore a Lemintiìia; lo stesso dicasi di

Vermicularia Lk. (Gravehn) 1831, Hatina Geay 1842, Serpuloides Gray 1850, ecc.. In

conclusione, pur ammettendo che Lemintina non l'appresenti l'ideale dei nomi sottoge-

nerici ben costituiti, esso corrisponde meglio degli altri alle regole di nomenclatura e

quindi sembrami doversi adottare.

Lemintina arenaria (L.).

(Tav. 1. lìg. 21).

(1766. LINNEO, {Serpula) — Systema Naturae, Ed. XII, p. 1266).

'

Alcuni non accettano questo nome di Linneano, come fondato su forme delle Indie,

ma secondo le ricerche di Hanley pare che il nome linneano sia basato in parte sopra

esemplari del Mediterraneo, né sarebbe d'altronde a stupirsi che una specie che giunse

dal Miocene ad oggi viva ora nel Jlediterraneo e nelle Indie, come parrebbemi accet-

tabile anche dopo un esame di alcuni esemplari di Vermeti del mare delle Indie.

1814. Serpula arenaria L. — BROCCHI, Condì, foss. subapp.. Il, p. 266.

1821. Vennicularis arenaria L. -- BORSON, Orillogr. pietnonl., p. 110(356).

1827. Serpulorbis polypln-agma Sass. — SASSO, Sagg. geol. Bac. lerz. Albenga, p. 478, 482.

1829. Serpula arenaria Lk. — DE SERRES, Géogn. ferr. tert., p. 153.

1831. Verndcularis arenaria L. — BORSON, Cat. Coli. min. Turin, p. 632.

1831. Serpulorbis polyphragma Sassi — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 65.

? 1831. Serpula arenaria [L.) Br. — » » » » p. 130 (pars).

1832. Vermelus arenarius L. — DESHAYES, Exped. scient. Marèe, 111, p. 136.

1836. » gigas Biv. — PHILIPPI, En. Moli. Siciliae, li, p. 170.

1838. » » » — BRONN, Lelhaea geogn., Il, p. 991.

1838. Serpula arenaria Br. — mCtìELOTTUGeogn.Zool.Ans.ù.l. Bild.Pie)n.p.39Ji

1842. » denlifera Lh. — SISMONDA, Syn. melh., P ed., p. 14.



1847.
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Elveziano, Tortoniano, Piacenziano, Astiano: Colla specie tìpica, ma un po' più

abbondante.

Osservazioni. — Farmi le si colleghi la var. verrucosa Montrs. (1878) = V. ver-

ritcosus Montrs. 1892.

L. ARENARIA Var. PERPnSTULATA SAOC.

(Tav. I, flg. 23).

Testa affinis var. dentifera^ sed granulationes crassiores, eminentiores, numerosiores.

Astiano: Astigiana (non rara).

L. ARENARIA var. horrida (Montrs.).

(Tav. I, flg. 24).

(1892. MONTEROSATO {Vermetus horridus), Man. Verni. Mec?.,B.S.M.I,XVn,p.34,T.IV,f. 1-3).

Elveziano: Colli torinesi (poco frequente).

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Sembrami piuttosto un'anomalia che non una vera specie.

L. arenaria var. taubogranosa Saco.

(Tav. I, flg. 25).

Testa aliquantulum minor, discoidea; duo cingula subregulariter granulosa.

ElveziaTw: Colli torinesi (alquanto rara).

L. arenaria var. major Montrs.

(Tav. I, flg. 26).

(1878. MONTEROSATO, (Yermetus gigas var. major) — En. e Sin. Conch. med., p. 28).

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Piacenziano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Astiano: Astigiana (frequentissima).

Osservazioni. — Questa varietà, per lo più liscia ma talora anche dentifera, rag-

giunge allo stato fossile dimensioni spesso più grandi che allo stato vivente, giacche

mentre in questo caso essa presenta in generale il diametro di soli 16-20 Millim., ne

troviamo esemplari miocenici e pliocenici di oltre 30 Millim. di diametro.

L. arenaria var. minor (Montrs.).

(Tav. I, flg. 27).

(1878. MONTEROSATO, {Vertìieius gigas var. minor) — En. e Sin. Conch. med., p. 28).

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

L. arenaria var. regularispira Sacc.

(Tav. I, flg. 28).

Testa subregulariter glomerato-ttirrita. Anfractus subamplectentes.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Eappresenta solo un particolare modo di avvolgimento assai comune

in altri gruppi, ma che in questa specie assume una facies particolare abbastanza notevole.

L. arenaria var. conglobata Montrs.

(1892. MONTEROSATO (Vermelus gigas var. conglobata) — Monogr. Yerm. Med., B. S. Mi J.,

Voi. XVII, p. 31, Tav. IH, flg. 3).

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

L. arenaria var. angolata Montrs. (non B. D. D.)

(1878. MONTEROSATO {Vermelus gigas var. angulata) — En. e Sin. Conch. medit., p. 28).

(1892. » ( » scopulosus Montr.) — Monogr. Verm. Medit., B. S. M. J.,

Voi. XVll, p. 32, Tav. IH, flg. 6).

X
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Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Si osserva pure la forma discoides Montrs., che non credo una varietà.

Lemintina? semisurrecta (Brv.).

(1832. BIVONA {Yermetus) — Nuovi Gen. ecc., Effem. scient., p. 10, Tav. 2, tig. 3).

Osservazioni. — Morch e Monterosato pongono questa forma tra le Bivonia.

L. semisurrecta? var. tauromagna Sacc.

(Tav. I, flg. 29).

Testa crassior, interrupte suhangulosa.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Rimane il dubbio se trattisi di una specie realmente distinta dalla

L. arenaria, oppure solo di una sua varietà affine alla var. elongata Requ. che il Mon-

terosato appellò Vermetus selectus.

*'"
Sottog. BIVONIA Gray 1842 (tipo B. triquetra (Biv.)).

Esiste certo confasione nell'interpretazione del gruppo delle Bivonia che nell'idea del

suo fondatore doveva essere assai più compreensivo di quanto si possa ora accettare ; ma
secondo le indicazioni del Gray dopo il 1842 sembra che questo gruppo abbia a com-

prendere specialmente le forme aventi a tipo il V. triqueter Brv.. Le Dofania, Moerch
1860, a cui alcuni autori credono poter attribuire questa specie, hanno per tipo lai), goreensis

Gml. forma assai diversa; d'altronde tale attribuzione dipende forse dal fatto che il Morch

(1860, J. C. Vili, p. 36) pone il V. triqueter fra le Dofania ; ma in seguito il Morch

stesso (1862, P. Z. S., p. 55) pose detta specie a tipo delle Bivonia, indicandone in si-

nonimia la' sua precedente determinazione alterata, cioè : V. {Aletes ?) triqueter, ed infine

sembra (pag. 63, 64) rinnegare il suo genere Dofania attribuendo la specie tipica, V,

goreensis, alle Bivonia, altre ai Thylacodes {Lemintina), ecc.

Noto come le Bivonia sembrino generalmente sinistrorse.

BrvoNiA triquetra (Brv.).

(Tav. il, flg. 1).

(1832. BIVONA {Vermetus) — Nicovi Gen. e Nuove specie di Moli., p. 11, Tav. II, fig. 4).

1828. Yermetus articulatus Bon. — BONELLl, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N" 3413.

1842. Serpula arliculata Bon. — SISMONDA, Syn. rnelh., 1' ed., p. 14.

1847. Yermetus articulatus Bell. — » » » 2* ed., p. 27.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., HI, p. 169.

1889 » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemoìite, N. 1914.

Piacenziano: Savona, Ceriale in Liguria (non rara).

Astiano: Astigiana (frequente).

Osservazioni. — Le forme concentrica Requ. o spirorbis Morch., discoidea, Aletes

e repens di Monterosato si incontrano pure nell'Astigiana
;
però non paionmi costituire

vere varietà, ma modi accidentali di avvolgimento del tubo.

B. triquetra var. cristatissima Sacc,

(Tav. II, flg. 2).

Carina elatior, cristatior.

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Ricorda l'oligocenica Bivonia calcarata (Koen.),

B. triquetra var. bicarinata (Montrs.).

(Tav. II, flg. 3).

(1892. MONTEROSATO, — Monogr. Yermeti Mediterraneo, B. S. M. I., p. 27, Tav. II, flg. 4).

1828. Yermetus bicarinalus Bon. — BONELLl, Cat. ms. Museo zool. Torino, N" 3400.

1842. Serpula bicarinata Bon. — SISMONDA, 5(/n. 7neth., 1» ed., p. 14.

1847. Yermetus gigas Biv. var. — SISMONDA, » » , 2» ed., p. 27.
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Piacenziano: Villalvernia (non rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni.— È curiosa la coincidenza del nome, in autori diversi, per la stessa forma.

B. TRIQUETRA Var. GRECATA (SCH.).

(1836. SCACCHI — (V. contorluplicatus var. gregata) Cat. Regni Neap. p. 17)

Adiano: Astigiana (poco frequente).

Osservazioni. — Le sono affini ed in parte sinonime le var. intricata Requ., fa-

acicularìs Morch., gregaria Montrs., ecc.

B. TRIQUETRA ? Var. MIOBICARINATA SaCC.

(Tav. Il, fig. 4).

Anfractus rotundatiores, bicarinati; carinae perspicuae, sat distantes.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Il solo frammento conservato lascia dubbi nella sua determinazione.

B. TRIQUETRA Var. SUBNUMMULUS SaCC.

(Tav. II, flg. 5).

Testa affìnis var. bioarinata, sed minor, subregulariter glomerato-discoidea.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Ricorda assai l'oligocenica Bivonia nummulus (Koen.).

B. TRIQUETRA ? Var. TAUROCOLLIGENS SaCC.

(Tav. II, dg. 6).

Testa afjinis var. bicarinata, sed depressior, regularius glomerato-discoidea; anfraa-

tus subquadranguli; carina externa magis externe sita, carina interna gracilior vel oblita,

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Per la forma quadrangolare degli anfratti tende alla B, granulata,

Bivonia granulata (Gravenh.)

(1831. GRAVENHORST (Vermicuiaria), Terg. od. Beob. ù. ein. b. Triest in Meere léb. Ari., p. 65).

(1892. MONTEROSATO, Uonogr. bermeli Medit., b. S. M. I., XVII, p. 23, Tav. I, flg. 10).

Forma alquanto variabile, generalmente indicata come V. cristatus Biondi. L'oli-

gocenico Veì-metus cellulosus Koen. ricorda alquanto questa specie.

B. GRANULATA Var. SUBDISCOIDEA SaCC.

(Tav. II, &S. 7).

Testa irregulariter discoidea ; anfractus suhquadrangulares.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Il Monterosato distingue e figura (Tav. I, fig. 12-14) come var.

discoidea alcune forme clie per le figure 13 e 14 sembrano quasi identificabili con quella

in esame, la quale d'altronde passa gradualmente al tipo, mentre che la fig. 12 (la quale

essendo la prima dobbiamo prendere come tipica) rappresenta una forma assai diversa

che ricorda le Biseohelix e che potrebbe anche esser un giovane di B. granulata.

B. GRANULATA Var. MIOGRANOSA SaCC.

(Tav. II, fig. 8).

Cingula granulatiora ; superne inter 2 cingula crassa cingulellum conspicitur.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Attualità B. triquetra e var. B. granulata e var.

I

Astiano B. triquetra e var.

I

Piacenziano B. triquetra e var.

I

Tortoniano JS. triquetra e var.

Elveziano B. triquetra e var. subnummulus — Bivonia granulata var.

Toui^riano B. calcarata — Bivonia nummulus
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Sottog. BIVONIOPSIS Sacco 1896 (tipo B. pustulata (Font.)).

Forme convolute, discoidee, inferiormente appiattite, superiormente convesse, spesso

varicose, sovente gi'anulose, talora munite di un solcolello longitudinale. Per varii ca-

ratteri si avvicinano alla Blvonia, per altri ricordano alcuni tubi di Serpule, quindi mi

rimangono ancora dubbi sulla precisa collocazione di queste forme.

BlVONIOPSIS TAUROPDSTULATA SaCC.

(Tav. II, tig. 9).

Testa affìnis B. pustulata (Font.), sed minor, regularius discoidea; granula rariora,

crassiora, regularius disposila ; costae elatiores, subparallelae.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

BlVONIOPSIS SULCOLIMAX SaCC.

:(Tav. II, flg. 10).

Testa crassa, alhescens, subregulariter convoluta, discoidea, varicibus (aperturam

versus praecipue) numerosis, plus minusve frequentibus, eminentibus, cristatis, saepe

retrorsum aliquantulum revolutis, munita. Anfractus interne irregulariter depressi;

externe irregulariter undulato-a-istati ; superne convexuli, dense granosi, sulculello sat

perspicuo in regione medio-externa sito, muniti. Apertura rotundula.

Anfract. lat. 5-12 Mm.
Tortoniano: S. Agata fossili. Stazzano (poco frequente).

Osservazioni. — Ricorda molto la B. pustulata da cui distinguesi però facilmente

per la mancanza di coste e per la presenza del solcolello longitudinale, tendendo ancor

più al tipo serpuloide. Prevalentemente mostrasi destrorsa, ma anche spesso sinistrorsa,

indicandoci come tal carattere abbia probabilmente non troppa importanza in queste

forme cosi plasticlie.

B. SULCOLIMAX var. laevigranosa Sacc.

(Tav. II, flg. II).

Testa minor; granulationes depressiores, passim suboblitae.

Tortoniano: S. Agata fossili, Stazzano (poco frequente).

B. SULCOLIMAX var. depressa Sacc.

(Tav. II, flg, 12).

Testa depressior, subplanata. Anfractus subquadranguli.

Tortoniano: S. Agata fossili (non rara).

BrvoNiopsis suLCovARicosA Sacc.

(Tav. II, flg. 13).

Testa subparva, subregulariter convoluta, discoidea, varicibus plus minusve frequen-

tibus, interdum duplicis, munita. Anfractus interne subplanati; externe subcristulati

;

superne convexuli, sublaeves, sed sulculello (in regione medio-externa sito) et cingulellis

depressis, passim evanescentibus vel partim óblitis, ornati. Apertura subrotùnda.

Anfract. lat. 3-5 Mm.
Elveziano: Colli torinesi (poco frequente).

Osservazioni. — Si avvicina assai alla oligocenica B. varicosa (Koen.), ma si di-

stingue sia per gli accenni di costule, sia per il solcolello. Tali caratteri l'avvicinano

il primo alla B. pustulata ed il secondo alla B. sulcolimax.

Piacenziano B. pustulata

Tortoniano A. sulcolimax

ElTezianO B. tauropustulata — ? — A. sulcovaricosa

?

Tongriano Bivoniopsis varicosa
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Sottog. SPIROGLYPHUS Daud. 1800 (tipo S. annulatus Daud.).

? Spiroglyphus cristatds (Biond.).

(1858. BIONDI (Yermelus) — AIH Acc. Gioenia, Catania, p. 120(8), flg. 5).

1862. Vermetus glomeratus Biv. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr., p. 16(98).

1873. Bivonia glomerata Biv. — COCCONI, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 196.

1890. Vermetus glomeratus Biv. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 2326.

Tortoniano: Montegihbio (fide Doderleini),

Piacenziano ed Astiano: Piacentino (fide Cocconii).

Osservazioni. — Potrebbe trattarsi di altre forme, in parte forse giovanili; io non

ne ebbi alcun esemplare in esame.
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Fam. SILIQIJARIIDAE Chenu 1860.

Gen. TENAGODES Guett. em. 1774.

Il nome Tenagodes fli troppo chiaramente stabilito per poterglisi sostituire quello di

Siliquaria Brug. 1789.

Sottog. TENAGODES str. s.

Tenagodes anguinus (L.) (an. T. obtusus (Schum.)).

(1766. LINNEO (Serpula) — Syslema Nalurae, Ed. XII, p. 1267).

(Tav. II, fig. 14).

La determinazione di questa forma offre ancora incertezze giacché non solo alcuni

distinguono il tipico T. anguinus (L.) dalla forma del Mediterraneo, che appellano T.

obtusus Schum., ma il Morch vorrebbe persino collocare le due forme in sottogeneri diversi.

In attesa che gli Zoologi risolvano la questione, credo opportuno mantenere per ora il

nome linneano in senso largo, salvo a cangiarlo in T, obtusus quando si riconosca ehe

veramente la Serpula anguina L. non è specificamente identificabile colla forma vi-

vente nel Mediterraneo.

1814. Serpula anguina L. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 265, 629.

<ÌttV.) 1814. » ammonoides Br. — » » » » II, p. 629, T. XV, f. 23.

1818. Siliquaria anguina L. — LAMARCK, Hist. Nat. An. s. Yert., V, p. 337.

1821. » » » — BORSON, Oria, piemont., p. 110 (356).

1827. » » » _ DEFRANCE, Bict. Se. Nat., Voi. 49, p. 214, 215.

1827. » » » — BONELLI, Ca<.ms.i(fMS.^ooZ. ror.,N. 3191, 3192.

(lUT.) 1829. Serpulaammonoides Br.— LE SERRES, Géogn. terr. tert., p. 153.

1830. Siliquaria anguina L. — BORSON, Cat. rais. coli. min. Tiirin., p. 632.

— BRONN, Hai. tert. Geb., p. 129.

— DESHAYES, Exped. scient. Morde, III, p. 136.

— BRONN. Lethaea geogn., II, p. 992, Tav. 36, flg. 17.

— MICHELOTTI, Rivista Gasteropodi, p. 12.

— MICHELOTTI, Descr. Foss. mioc, p. 164,

— SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 26.

— BRONN, Index palaeont., p. 1146.

» subanguinaD'Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 48,170.

— BRONN, Lethaea geogn., Ili, p. 436, Tav. 36, flg. 17.

— PICTET, Traile de Palàonl., Ili, p. 268, Tav. 67, flg. 22.

— HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 487, 488.

— NEUGEBOREN, Beitt: Kenntn. Tert. Ober-Lapugy, p. 171.

— MOERCH, Rew. Gen. Ttnagodus, P. Z. S., XVIII, p. 412.

— DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr. p. 16(98).

— WEINKAUFF, Conchyl. Mittelmeeres, II, p. 329.

— COCGONl, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piac, p. 197.

— ISSEL, Fossili Marne Genova, p. 32.

— PARONA, Pliocene oltrepò pavese, p. 78.

— QUENSTEDT, Petref. Deutschl.,\\\, p.827, T. 218, f. 32-34.

— SACCO, Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N" 1916.

1831.
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1889. Siliquaì'ia subayiyuina D'OrO. — SACCO, Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N" 1917.

1890. » anguina L. — » » » » » » N" 5330.

1895. » » » — ARDUINI, Condì, pliuc. Bac. ALbenga, p. 36.

? Tongriano: Cassinelle (rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Tortoniano: S, Agata fossili, Stazzano; Bloutegibbio (alquanto rara).

Piacensiano : Piacentino; Genova, Zinola, Albenga (alquanto rara).

Astiano: Astigiana, Vozza d'Alba; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Alcuni esemplari dell'Astigiana raggiungono dimensioni assai

considerevoli, hanno cioè tubi del diametro di oltre 16-X8 Mm. Prevale la forma ad apice

più meno schiacciato, cioè quella che si potrebbe forse appellare var. ottusa SchIìm.

T. ANGoiNos var. parvula Sacc,

(Tav. Il, flg. 15).

Testa minor, gracilior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

T. ANGUINOS var. anomala Sacc.

(Tav. Il, flg. 16).

Anfractus, etiam primi, plus minusve disjuncti, irregulariter evoluti.

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba (non rara).

T. ANGUINOS ? var. ligustica Della Camp, (an epecies distinguenda).

(Tav. II, lig. 17). ni

Testa minor, apice elatior. Fissura spiralis subarticulata. J'''

1827. Sil'quaria terebella Lh. — BONELLl, Cat. ms. Mus. Zool. Torino, N. 3193.^

1847. » »? » — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 26. ;v-

1848. » > ? » — BRONN, Index palaeont., p. 1146.

1852. » »? » — D'ORBIGNY, Prod. Pai. str., IH, p. 48-,

1889. » « »? — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Pieni. N° 1918.

1890. Montforlia ligustica Della Camp. — DELLA CAMPANA, Plioc. amico Borzoli, p. 13,

(140), Tav. IV, flg. 9.

1895. » » » » — ARDUINI, Condì, plioc. Bac. Albenga, p. 35.

Tortoniano: S. Agata fossili, Stazzano (non rara).

Piacentino: Borzoli, Savona, Albenga (non rara).

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Se la forma della fessui'a spirale avesse l'importanza grande che

le diede il Morch, il quale vi fondò in gran parte la sua classificazione, la forma in

esame dovrebbe staccarsi dal T. anguinus ed avvicinarsi appunto alla S. terebella Lk.;

ma tale carattere sembra un po' troppo variabile; già il Reeve nella sua Monografia

delle Siliquarie accenna come detto carattere varii persino nello stesso individuo, e

qualche cosa di consimile ebbi anch'io a notare fra i fossili esaminati. La cosidetta ar-

ticolazione della fessura predomina nei primi anfratti delle forme piccole e ad apice

elevato ma la vidi pure in alcuni esemplari, specialmente di Zinola, affinissimi per altri

caratteri ai soliti esemplari di T. anguinus, fra cui d'altronde essi si trovano mescolati

in sito; inoltre osservai eziandio per alcuni tratti detta articolazione sopra esemplari

attuali del Mediterraneo. Quindi non parmi accettabile il nuovo genere Montfortia

proposto dal Della Campana (1890), ed anzi sino a prove migliori credo opportuno

ridurre la forma in esame al grado di varietà di T. anguinus. Tale varietà è aflftne, se

pure non identificabile, colla S. terebella Lk., la quale anch'essa è considerata da alcuni

come una varietà del T. anguinus.
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T. ANQuiNUS var. mioveriMiculata Sacc.

(Tav. II, flg. 18).

Testa minor, valde gracilior. Anfractus vermiculares, irregulariter convoluti.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — Questa forma, che osservai anche fra i fossili della Turrena, po-

trebbe essere anche una specie distinta, ma parmi collegarsi d'altra parte con esemplari

a spira irregolare, sia fossili sia viventi, di T. anguinus, per cui provvisoriamente la

riunisco a detta specie.

TeNAGODES ? PROMDRICATUS SaCC.

(Tav. II. flg. 19).

Testa subparva, plus minus irregulariter suhturrita, vermicularis. Anfractus gra-

ciles, irregulariter convoluti, plerumque non contigui, cingulati. Cingula in anfractibus

primis suboblita, in ultimis sat crassa, elata, et Inter se sat distantia. Fissura subsimplex.

Anfract. lat. 2-7 Mm.
Tongriano: Cassinelle (assai frequente).

Osservazioni. — Il cattivo stato di conservazione degli esemplari non permette

per ora una diagnosi completa e quindi una sicura determinazione. La forma in que-

stione ricorda alquanto l'oligocenica Siliquaria squamulosa e le eoceniche S. striata e

S. sulcata che vengono riferite dal Cossmann al Sottog. Agathirses, ma parmi avvici-

narsi specialmente al vivente Tenagodes muricatus (Born.) che secondo alcuni corri-

sponderebbe al tipico T. anguinus di Linneo.

3. — F. Sacco
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Fani. PHORIDAE Gray, i840.

Malgrado che il nome della famiglia derivi da Phorus, che cade in sinonimia di

Xenophora, credo poterlo conservare perchè istituito da chi prima distinse e nominò la

famiglia, essendo posteriori i nomi di Onustidae H. A. Adams 1854 e Xenophoridae

Desh. 1864.

L'abbondanza di queste forme, ora specialmente sviluppate nei mari tropicali e

subtropicali, sino ai superiori orizzonti terziari, ci prova sempre piìi quanto diverso

dall'attuale fosse il clima di quelle epoche nelle regioni europee.

Gen. XENOPHORA Fisch. v. Waldheim 1807 (tipo X. trochiformis Born.).

Sottog. XENOPHORA str. sensu.

In considerazione delle poche variazioni che subirono generalmente le Xenophora

fossili dall'Eocene ad oggi, e data la curiosa ornamentazione, estranea alla conchiglia,

che esse presentano e che varia moltissimo piuttosto a seconda dell'ambiente che non

della forma dell'animale stesso, alterando così irregolarissimamente la facies della con-

chiglia, se si volessero tenere un po' ampli i limiti della specie, si sarebbe tentati di

inglobare un gran numero di specie fossili in una specie sola che per priorità sarebbe

la A', trochiformis Born. Il fatto, per esempio, di trovare nelVAsfiano qualche esem-

plare attribuibile alla X. Deshayesi, forma oligocenica e miocenica, ci confermerebbe in

tale idea. Tuttavia volendosi conservare le principali specie che furono distinte allo

stato fossile, nella regione in esame possonsi indicare le seguenti.

Xenophora Deshayesi (Micht.) (an X. hurdigalensis (Grat.)).

(Tav. li, tig. 20).

Testa conica, corpora varia agglutinante ; ctnfractihus planis, superne rugis laxe

cancellata; basi sulcis radiantibus obliquis instructa ; umbilico tectoj margine sinipUei

(Michelotti).

Alt. 6-80 Mm. Lat. 8-100 Mm.
1821. Trochus agglutinans Lh. — BORSON, Oritlogr. piemont., p. 83(329) (pars).

1823. » Benetliae Sow. — BR0NGNIART,71fó;».<err.s. 72e.,p.56,T.VI,f.3(Loignan).

1825. » Benetti Saio. — BASTERÒ!, Bass. tert. S. 0. France, p. 32.

1826. » infundibulum Br. — BONELLI, Cat. ms. M. Zool. Torino, N'BTó? (pars), 2758.
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1827. Trocìucs Beneltiae ? Soìo. — BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino, N° 3428.

1830. » agglutinans Lk. — BORSON, Cat. Coli. min. Turin, p. 623 (pars).

1831. Phorus Benettiae Brongn. — BRONN, Hai. lert. Gebild., p. 61.

1835. Trochiis Benne/li » — DVlARDlN,CouchesdesolenToìcr.,U.S.G.¥.,U,3',p.2B4.
1837. » Beneltiae Sete. — PUSCH, Polens Paleont., p. 110.

1840. » » » _ MICHELOTTI, Rivista Gasteropodi, p. 13.

1842. » » » ~ SISMONDA A., Osserv. geol. forni, terz. Pieni., p. 6, 29.

1842. » » » — SISMONDA E., Syn. meth., 1' ed., p. 29.

1847. Phorus Deshayesi Micht. — MICHELOTTI, Descr. foss. Mioc, p. 173.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 50.

1848. » conchyliophorus Born. — BRONN, l7idex palaeont., p. 968.

1852. » Deshayesi Micht. — D'ORIìIGNY, Prod. Pai. str.. Ili, p. 7, 168,

1856. Xenophora Deshayesi Micht. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck.Wien, pag. 442.

1861. » » » — MICHELOTTI, Él. Mioc. inf., p. 90.

1877. » » » — LOCARD, Descr. Faune terr. tert. Corse, p. 110.

1889. » » » _ SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Pieni. N" 1920.

1890. » » » _ DELLA CAMPANA, Plioc. antico Borzoli, p. 14.

Tongriano: Cassiaelle^ Mioglia, Dego, Sassello, 8. Giustina (non rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, S. Jlichele di Mondovì (frequentissima).

Piacemiano: Borzoli (fide Della Campana).

Astiano: Astigiana (rarissima).

Osservazioni. — È una specie 'che passa gradualissimamente sia alle forme eoce-

niclie, confusa, cumulans, Benettiae, sia alle viventi trocMformis, palltdula, ecc., tanto

che dopo aver esaminato, non solo le figure, ma numerosi esemplari di ogni piano e di

molte località, un vero carattere netto distintivo di questa specie non saprei indicarlo.

Noto poi come il Grateloup, prima della determinazione del Michelotti, abbia indicata

questa specie (su esemplari oligocenici) come Trochus conchyliophorus var. burdigalensis

per cui a rigore credo che essa dovrebbe appellarsi X. burdigalensis (Grat.); ma dopo

mezzo secolo che si usa da tutti l'appellativo Deshayesi sembra più opportuno di con-

servarlo che non di sostituirlo con un nome proposto come varietà e mai da alcuno

accennato.

Gli esemplari giovanili presentano i cingolelli spirali della base abbastanza regolari

ricordando quelli del gruppo della X. crispa.

X. Deshayesi var. elatespirata Sacc.

(Tav. II, tìg. 21).

Testa minus expansa; spira minus late conica, elatior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Xenophora crispa (Konig).

(Tav. II, fig. 22).

(1825. KONIG (Trochus) — Icones fossilium sectiles, Tav. V, flg. 58).

Testa depresso-conica; anfraatibus superne fere utique conchyliophoris ; superficie

libera superiore et inferiore arcuatim strigosa et rugis undulosis subconcentricis , inter-

Tuptis cancellatim exsculpta; umbilico subvariabili,primum aperto, seriebus subsemiclauso

(Bronn.).

Alt. 3-35 Mm. Lat. 5-50 Mm.

1800. Trochites N. 2 — BORSON, Ad Oryct. pedemont. Auct., p. 168.

1814. Trochus agglutinans Lk. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., Il, p. 358.

1821. » » » — BORSON, Oriti, piemont., p. 83 (329).

1826. » cumulans Brongn. — BONELLI, Cat. nis. Museo Zool. Torino, N" 566, 2759.

1827. » » » — BRONN, Leonhard's Zeitschrift fiir Mineralogie, N. 129.

1827. » agglutinans Br. — BONELLI, Cat. ms. Mus. Zool. Torino, N. 34.30.

1827. » » Lk. — SASSO, Sagg. geol. Bac. terz. Albenga, p. 478.
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1828. Trochus agglutinans var. — DEFRANCE, Dici. So. Nat., Voi. 55, p. 477.

1829. » » Br. — DE SERRES, Gdogn. terr. terl., p. 104.

1830. » » Lk. — BORSON, Calai. Coli. min. Turin, p. 623 (pars).

1831. Phonis crispus Kòn. — BRONN, Hai. tert. Geb., p. 62.

1836. Trochus agglutinans Lk. — PUSCH, Polena Palaeontologie, p. HO.

1840. » crispus Kòn. — MICIIELOTTI, Rivista Gasteropodi, p. 13.

1842. » » » — SISMONDA A., Osserv. geol. format, terz. Piemonte, p. 34.

1842. » » » — » E., Syn. meth., 1' ed., p. 29.

1847. Phorus » » — » » » » 2' ed., p. 50.

1847. » gigas ierr. tipogT.) Kònig. — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, p. 173.

1848. » crispus Brn. — BRONN, Index palaeont., p. 968.

1852. » » Koen. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 168.

1868. Xenophora crispa Koen. — WEINKAUFF, Cunchyl. Mittelmeeres, II, p. 341.

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piac, p. 198.

1876. » » » — SEQUENZA, Sfedi s^r./: pi. //. me?-., B. C. G.I., VII, p. 228.

1878. Xenophorus crispus Koen. — PARONA, Pliocene Oltrepò pavese, p. 79.

1879. Xenophora commutata Fisch. — FISCHER, Note sur Xenop?io?-aerwp«, J. C, XVII, p. 211.

1879. » crispa Kòn. — SARTORIO, Colle di S. Colombano, 1, p. 25.

1881. Trochus conchyliophorus — QUENSTEDT, Petref. Deutschl., VII, p. 320, T. 197, f. 9.

1886. Xenophora cumulans Brongn. — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 58.

1889. » crispa Kòn. — SACCO, Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N° 1921.

Piacemiano: Astigiana, Rocca d'Arazzo, Valle Stura di Cuneo, Biellese, Volpedo;

Piacentino; Zinola, Savona, Eio Torsero, Bordighera, Ventimiglia (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (abbondantissima).

Osservazioni. — Il Konig istituendo questa specie non precisò bene il luogo di

rinvenimento del tipo, ma è molto probabile che esso sia il Pliocene italiano dove essa è

straordinariamente abbondante, per cui non sembra opportuno adottare il cangiamento

di nome proposto dal Fischer. La forma vivente nel Mediterraneo non è certamente

altro che una varietà, mediterranea Tiberi, della X. crispa; lo stesso dicasi della X.

senegalensis Fisch. della costa occidentale d'Africa; anzi ambidue (dalle figure date e

dagli esemplari esaminati) sembranmi confondibili con alcuni esemplari dell'Astigiana.

Anche il Trochus plicomphalua Pusch sembrami solo una varietà della specie in esame.

Nella Collezione Michelotti sonvi diversi esemplari di X. crispa coll'indicazione di pro-

venienza: Stazzano, Montegibbio, cioè del Tortoniano, ma dal modo di conservazione e

dalla marna inglobata credo trattarsi di fossili pliocenici.

X. OKISPA var. elatioh Sacc.

(Tav. II, flg. 23).

Testa, ratione habita, minus expansa; spira élatior, acutior.

Piacemiano ed Astiano: (col tipo, ma alquanto rara).

X. CRISPA var. depressior Sago.

(Tav. II, lig. 24).

Spira depressior.

Piacemiano ed Astiano: (col tipo, ma poco frequente).

X. CRISPA var. mediterranea Tib.

(Tav. II, flg. 25).

Testa saepe minor; in regione basali cingula spiralia numerosiora, graciliora, pro-

pinquiora.

1863. Xenophora mediterranea Tib. — TIBERI, DesCT-.e^p.wouu.A'e». J.C, XI, p. 157, T. VI, f.l.

1890. » » » — DELLA CAMPANA, Pliocene antico Borzoli, p. 14.

1895. » » » — ARDUINI, Conch. plioc. Bacino Albenga, p. 37.

Piacemiano: Astigiana; Piacentino; Borzoli, Rio Torsero, Albenga (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (poco frequente).
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Osservazioni. — Rappresenta un carattere giovanile, però talora persistente, in

particolare nelle forme viventi nelle zone marine un po' profonde.

X. CRisPA var. trinacria Fisch. (an species distinguenda).

T'esca aliquantulum latior, mimis acute conica; hasis depressius cingulata; umbi-

licus obtectior.

(1836. PHILIPPI [Tronhus crispus) — En. Moli. Siciliae, I, p. 185, Tav. X, fig. 26).

(1879. FISCHER (Xenophora trinacria) — Noie sur Xenophora crispa, J. C, XXVII, p. 211).

? Tortoniano: Stazzano (un esemplare incompleto).

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Questa forma è predominante nel Pliocene dell'Italia centrale,

meridionale e nella Sicilia, per quanto osservai su numerosi esemplari di varie regioni;

sembra tendere verso l'eocenica X cumulans, la quale forse si spinge sino aXVAquita-

niano colla var. transiens Sacc. (1856, X. cumulans, Hornes, Foss. Moli. Wien, Tav.

44, fig. 13). Le osservazioni del De Franchis (Moli, postplioc. Galatina, B. S. M. I.,

XIX, 1895) confermano il passaggio dalla X. crispa alla X. trinacria e quindi le dif-

ficoltà della loro distinzione specifica.

Att. X. pallidula - X. trochiformis - X. corrugata X. caperata - X. crispa var. rt ,,
^

X. Deshayesi

X. Deshayesi

X. Deshayesi

X. crispa e var.

IX crispa e var.

I

X, crispa e var. trinacria

X. cumulans var. colligens

—X petrophora

X. cumulans

X. confusa X. Benettiae

Ast.

Piac.

Tort.

Elv.

Aquit.

Tongr.

Bart.

Paris.

Suess. Xenophora Benettiae

Xenophora infundibuldm (Br.).

(Tav. II, fig. 26).

Testa conica imperforata, anfractubus planis, rugulosis, contiguis, margine sutu-

rali inferiore superum ohtegente, basi repanda, concava,, limbo sinuoso, apertura fal-

cata (Brocchi).

Alt. 30-65 Mm. Lat. 54-115 Mm.

— BORSON, Orilt. Piemont., p. 83, (329).

— KOENIG, Icones fossilium secriles, N. 59.

— BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N. 2757.

— RISSO, Eist. Nat. Europe mérid., IV p. 130.

— BRONN, Leonhard's Zeitschrift far Mineralogie, N. 128.

— BORSON, Cat. Coli. min. Turin., p. 623.

— DE SERRES, Journal Géol., II, p. 75.

— BRONN, Ital. tert. Geb., p. 61.

— PUSCH, Polens Palàontologie, p. HO
— MICHELOTTI, Geogn. Zool. Ans. ù. t. Bild. Piem. p. 396.

— » Rivista Gasteropodi, p. 14.

— SISMONDA A., Osserv. formaz. terz. Piemonte, p. 27.

— » E., Syn. meth., 1' ed., p. 29.

1814.
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1847. Phot-US infundibulwn Br. — SISMONDA E., Si/n. me/h., 2" ed., p. 50.

1S48. ^> » » — BRONN, Index palaeont., p. 968.

1852. ^> » » — D'ORBIGNY, Prodi: Pai. str., Ili, p. 168.

1873. Xenophora » » — COCCONl, En. Moli. mioc. pi. Pai-ma e Piac, p. 198.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N» 1922.

Tortoniano: Stazzano (rara).

Piacenziano: Astigiana; Piacentino; Rio Torsero, Nizzardo (alquanto rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Parrebbe quasi una forma gigantesca della X. crispa, però osservai

esemplari giovani che già mostrano cliiaramente la facies della specie in esame. È poco

variabile; generalmente però la conchiglia è piìi espansa e la sua spira è meno slan-

ciata che non quella della forma tipica figurata (impicciolita) dal Brocchi, tanto che

si potrebbe costituirne una var. expansior; gli esemplari di Toscana che ebbi in esame

sono generalmente un po' più stretti e turriti di quelli dell'Astigiana.

Xenoìphora testigera (Bronn).

(Tav. Ili, tìg. 1).

Testa depresso-conica, anfractuum margine hinc inde conchyliophora ; superficie

superiore suhregulari, radiatimi strigosa, in anfractibus inferioribus transversim ruguloso-

sulcata; facie inferiore subplana, obsolete arcuato-strigosa ; umbilico semitecto (Bronn.).

Alt. 7-40 Mm. Lat. 11-63 Mm.
1826. Trochus colligens Bon. — BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino., N. 2755.

1831. Phorus testigerus Brn. — ERONN, Hai. tert. Gebild., p. 61.

1840. Trochus colligens Bon. — MICHELOTTI, Rivista Gasteropodi, p. 14.

1840. > Bellardii Micht. — » » » p. 14.

1842. » colligens Bon. — SISMONDA, Sijn. mefh., 1" ed., p. 29.

1841. » » » — » Osserv. geol. formaz. terz. Piemonte, p. 34.

1847. Phorus testigerus — MICHELOTTI, Descr. Foss. mioc., p. 174, Tav. VII, fig. 6^

1847. » » — SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 50.

18-18. » Bellardii Micht. — BRONN, Index palaeont. p. 968.

1848. » colligens Bon. — » » » p. 968.

testigerus Brn. — » » » p. 969.

» » — D"ORBIGNY, Prod. Pai. slr.. Ili, p. 41.

1866. Xenophora testigera Brn. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Bech. Wien, p. 444.

» Micht. — DODERLEIN, Giac. lerr. mioc. Italia centr., p. 18(100^
» Brn. — COCCONl, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 198.

» » — S^EGME^ZA, Studi str. f.pl.Italiamer.,-R.C.G.\.,V\\,^.Z^.

» » — LOCARD, Descr. Faune terr. tert. Corse, p. 111.

» » — ISSEL, Fossili Marne Genova, p. 33(241)

» » — KOENEN, Gaslr. Cephal. u. Pter. Norddeutsch., p. 307.

» » — SACCO, Studio geo-paleont. territ. Bene-Vagienna, p. 10.

» » — J> Valle Stura di Cuneo, p. 58.

» » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1923.

» » — DELLA CAMPANA, Pliocene antico Borzoli, p. 14.

» » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 5332.

» » — ARDUINl, Conch. plioc. Bacino Albenga, p. 37.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (rara).

Tortoniano: S. Agata fossili, Stazzano, Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Chieri, Arignano, Astigiana, M. Capriolo presso Bra, Verduno, Valle

Stura di Cuneo, Bene-Vagienna, Mondovì, Montecastello ; Piacentino; Genova, Borzoli,

Savona, Zinola, Albenga, Rio Torsero, Bussana, Bordighera (abbondantissima).

Astiano: Astigiana (rara;.

Osservazioni. — E una specie particolarmente abbondante nelle zone fangose di

mare un po' profondo e tranquillo.

1848.
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E questa una delle tante buone specie distinte dal Bonelli, ma il cui nome bonel-

3iano, per la prematura morte del Bouelli, cadde in sinonimia di nomi posteriormente

proposti e pubblicati. Avendo avuto in comunicazione l'unico esemplare di Verduno che

oltre mezzo secolo fa il Michelotti appellò Trochus Bellardii potei convincermi non esser

altro che un individuo, un po' logoro, della specie in esame.

La X. testigera è una specie poco variabile, come in genei'ale quelle delle zone di

mare un jjo' profondo. I rari esemplari elveziani sono più piccoli di quelli pliocenici.

Questa forma differisce dalle tipiche Xenophora per forma piti fortemente conica, poca

capacità agglutinante, ecc.; però non credo opportuno creare per esso un nuovo sottogenere.

X. TESTIGERA Var. ELATIUSCDLA SaCC.

(Tav. Ili, tìg. 2).

Testa elatior, acutius pyramidata.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, S. Raffaele (non rara).

Piacenzìano : Colla foi'ma tipica (poco fi'equente).

X. TESTIGERA var. TADROTDRRITA SaCC.

(Tiiv. HI, flg. 3).

Testa minor, minus expcmsa, subttirrita.

Elveziano: Colli torinesi (poco frequente).

Sottog. TUGURIUM Fischer 1880 (tipo T. indicum (Gm.)).

La presenza del sottogenere Tugurium persino nei depositi del Pliocene è molto

importante riguardo alla conoscenza del clima pliocenico d'Italia essendo noto che essi

sono ora limitati ai mari tropicali. Gli esemplari fossili non sono rari ma generalmente

cosi mal conservati, in causa della loi'o grande delicatezza, che rimasero poco conosciuti.

Tugurium sobextensum (D'Orb.).

(1843. NYST, {Trochus extensusf Soio.) — Coqu. et Polijp. foss. Belgique, p. 375, T. XI, f. 9.)

(1852. D'ORBIGNY (Phorus) — Prodr. Pai. sir., Ili, p. 7.)

T. sobextensum var. ornatoparva Sacc.

(Tav. Ili, flg. 4, 6).

Testa plerumque minor, ornatior; unibilicus in adultis saepe subclausus.

Tongriano: Carcare, Dego, Cassinelle, S. Giustina (frequente).

Osservazioni. — Le è affine la var. koeneniana Sacc. (1867, Koenen, Moli. Fauna

Norddeutsch. Tert. geb., Palaeont., XVI, Tav. XII, flg. 6).

Tugurium plioitalicum Saoc.

(Tav. Ili, flg. 6).

Testa magna, griseo-subrosea, conica, dilatata. Anfractus brevìter sed irregulariter

convexi, apicales sublaeves, caeteri corpora aliena magna et parvula ad suturas agglu-

tinantes, oblique rugose striati. Limbus crassulus, agglutinans. Basis perconcava, sub-

imbutiform,is, spiraliter et radiatim dense striatellata ; striolae radiales arcuatae strias

spirales laeviter decussantes. Apertura obliqua, aliquantulum strida, subauriculata ;

labium crassulum. Umbilicus in adultis subtectus.

Alt. 55 Mm. Lat. 115 Mm.
Piacenzìano: Albenga (rara).

Osservazioni. — Si avvicina specialmente al vivente T. calculiferum Reeve, da

cui distinguesi però facilmente per ornamentazione meno granosa, anfratto esterno rela-

tivamente meno esteso, lembo piti crasso e meno crestiforme, base imbutiforme, ombelico

più stretto e quasi mascherato, ecc.

T. plioitalicum var. gracilior Sacc.

(Tav. Ili, flg. 7).

Testa minor, gracilior, subascalarata, corpora parvuliora cumulans.

1,
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Piacenciano: Rio del Moliuo di Galatea presso Chieri (rara).

Osservazioni. — Forse è un esemplare non completamente adulto, per alcuni ca-

ratteri si avvicina, meglio che il tipo, al T. calcuUferum.

ToGDRiDM posTEXTENSUM Saco. (an T. extensum (Sow.) var.).

(Tav. Ili, %. 8, 9 — Tav. IV, flg. I).

Testa gracilis, depresso-conica, perexpansa, subalbida. Anfractus subplanati vel

laeviter convexuli, corpora aliena rara colligentes; primi arcuati sublaeves, passim

convexulì; ultiini radiatim plicatellati, passivi crasse plicati, transversim obliqua ele-

gante rugoso-striatellati, partem anfractus sequentis tegentes. Anfractus ultimus per-

expaiisus, late limbatus; limbus gracilis, subirregularis. Apertura obliqua, substricta.

Umbilicus in juveni visibilis plus minusve amplus et infundibuliformis, in adultis

subtectus.

Alt. 15-35 Mm. Lat. 53-100 Mm.

Aquitaniano: Colli torinesi, Langhe, Ceva (frequente).

Langhiano: Colli torinesi (poco frequente).

Elveziano: Colli torinesi, Robella, Barbaresco presso Alba, Clavesana, Langhe, Mon-

regalese (frequente).

Tortoniano inferiore?: Stazzano (non raro).

Osservazioni. — È una forma fragilissima che si incontra solo nei depositi mar-

nosi e spesso si estrae soltanto come impronta; è assai frequente per quanto scarseggi

nei Musei a causa della difficoltà di estrazione; era certamente una specie dei fondi

fangosi, come sono d'altronde le specie viventi affini. Questo habitat speciale ci spiega

forse in parte come questa specie non agglutini corpi estranei, mancando o scarseggiando,

nell'ambiente in cui essa viveva, il materiale ciottoloso e conchigliaceo che abbonda in-

vece nelle regioni meno profonde dove vivono le Xenophora. Però vi troviamo talvolta

agglutinati debolmente alcuni gracili individui di Nucula, Pecten, ecc. presso il lembo

ed anche sulla parte media degli anfratti. Quando gli esemplari conservano solo i primi

giri differenziano assai dagli esemplari adulti per la facies, l'ornamentazione, l'ombelico,

ecc. per modo che spesso furono confusi col T. Borsoni; è per tal modo che dobbiamo

interpretai'e l'indicazione di Ceva, data dal Michelotti (1861) per il T. Borsoni, come

d'altronde mi risultò pure dall'esame della sua Collezione.

La specie in esame non può completamente diagnosticarsi in causa della cattiva

conservazione degli esemplari; risulta però assai chiaro che essa si collega sia al vivente

T. helvaceum (Phil.), sia specialmente all'eocenico T. extensum (Sow.), del quale anzi

si sarebbe quasi tentati di costituirne solo una varietà se non fosse che gli esemplari

mal conservati, specialmente quelli piemontesi ma anche quelli inglesi, non permettono

ancora una diagnosi completa e quindi confronti sicuri.

Nelle marne di Brendola osservai anche resti di questa forma.

Gli esemplari di Stazzano provengono da un terreno marnoso-arenaceo di passaggio

dal Tortoniano allo JElveziano, se pure non è già schiettamente elveziano.

TOGURIUM OLIGOSTRIATUM SaOC.

(Tav. IV, flg. 2).

Testa gracilis, conica, subexpansa. Anfractus subplanati vel laeviter convexuli, cor-

pora aliena passim colligens, prope suturas praecipue; primi sublaeves, coeteri radiatim

irregulariter plicatellati, transversim spiraliter eleganter striatellati.

Alt. 20-25 Mm. Lat. 53-60 Mm.

Tongriano: Cairo Montenotte (poco frequente).
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Osservazioni. — Noto anzitutto come gli eserapLari osservati siano talmente mal

conservati che la diagnosi della specie rimane finora incompleta; però le striole trasverse

che non osservansi nelle forme affini parrebbero indicarci trattarsi veramente di una
specie a sé, ciò che però dovrà esser confermato da migliori esemplari, potendosi du-

bitare trattarsi solo di una varietà di T. extensum o di forme simili.

TOGURIUM PLIOEXTENSUM SaCC.

(Tav. IV, lig. 3).

Testa crassula, conica. Anfractus primi et medii laeves, laeviter convexuli, sublucidi,

corpora aliena non colligentes. Umbilicus latus, profimdus sublaevis.

Alt. 23-25 Mm. Lat. 40-50 Mm.
Piacenziano: Montecastello presso Alessandria (poco frequente).

Osservazioni. — Si tratta di esemplari imperfetti, quindi di diagnosi affatto incom-

pleta; anzi non parrebbero neppure Tugurium, ricordando invece alcune PZewrotomaWa,

se non avessero una grande somiglianza coi giovSni di T. extensum del Sowerbt (Min,

Conc, III, Tav. 278, fig. 2). Sono assolutamente necessari ulteriori rinvenimenti di

esemplari meglio conservati per ben determinare questa rara forma.

Tugurium Borsoni (Bell.).

(Tav. IV, fig. 4).

Testa conica, libera, umbilicata; anfractibus planis, infundibulifomnibus, basi re-

panda ; periphaerìa rotundata ; umbilico parvo ; apertura introna (Michelotti). Limbus

acutus, in anfractu ultimo subcristatus plus minusve expansus, ad aperturam praecipxie

(Sacco).

Alt. 11-36 Mm. Lat. 20-60 Jlm.

1826. Trocìws...&a T.gigasBors. — BONELI.I, Cat. vis. Museo zool. Torino, N" 2760.

1840. Trochus gigas Bors. — MICHELOTTI, Rivista Gasteropodi, p. 15.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth., l" ed., p. 29.

Ì8i7. Phoì-us » » — MICHELOTTI, Deser./bM. m/oc, p.I75(pars),T. Vll,f. 1.

1847. » Borsoni Bell. — SISMONDA, Syn. ìneth., 2" ed., p. 50.

1848. » gigas Bors. — BRONN, Index palaeont., p. 968 (pars).

1853. » Borsoni Bell. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. si?:. Ili, p. 41.

18fil. Xenophora » » — MICHELOTTI, Él. Mioc. inf., p. 89 (pars).

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. lerz. Pieni., N" 1919.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Anzitutto noto come il tipico Trochus gigas Bors., a cui per lungo

tempo fu riferita questa specie, sia forma assai diversa, sia cioè una Pleurotomaria di

cui tratterò a suo luogo.

Questa specie è certamente molto affine ai Tugurium a cui la riferisco per ora;

ma per diversi caratteri, come forma fortemente conica (simile a quella della X. testi-

gera, ma anche a quella del T. caribaeum), anfratti per nulla convessi, ombelico chiuso

quasi cGiuso, ecc., differisce dai veri Tugurium e potrebbe forse costituire il tipo di

un nuovo sottogenere Trochotugurium Sacco 1896.

La forma conica è più o meno accentuata, i lembi degli anfratti piti o meno spor-

genti sull'anfratto susseguente, l'ombilico più o meno chiuso; talvolta gli anfratti hanno

anche agglutinato corpi estranei non solo presso le suture, ma anche nella regione me-

diana (nell'ultimo anfratto specialmente), però con poca forza, giacché detti corpi si sono

quasi sempre distaccati dal fossile. La caratteristica sporgenza del lembo é genei'almente

breve e piccolissima, accentuandosi ed irrobustendosi solo alquanto verso l'apertura dove

appunto se ne conserva traccia in qualche raro esemplare, tant'é che finora tale impor-

tante carattere non era ancora stato segnalato.

4 — F. Sacco.
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T. Borsoni var. pagodaeformis Sacc.

(Tav. IV, flg. 5).

AnfractittUm limbus supra anfractum sequentem valde productus, sed profunda su-

tura ab anfractu sequente disjunctus.

Elveziano: Colli torinesi, Bald isserò (non rara).

Attualità

Piacenzlano

Tortoniano

Elveziano

Aquitaniano

Tongriano T. soUdum

T. calculiferum,

Sartoniano

Parìsiano T. umbilicare e var.

I

Suessoniano Tugurium umbilicare

T. helvaceum — T. indicum
?

? T. plioitalicum T. plioextensum

T. postextensum

I

T. postextensum

I

T. postexteTisum

— T. oligostrictum

T. extensum

I

T. extensum

I

T. extensum

T. subextensum

T. umbilicare e var.

N.B. — La Xenophora depressa Pant. del Miocene modenese sembrami pure un Tur-

gwiicm, forse affine al T. postextensum, ma di incerta ricognizione.
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Fam. CALYPRAEIDAE Broderip 1835.

Genere CALYPTRAEA Lk. 1799 (tipo C. chinensis (L.)).

Calyptraea chinensis (L.)

(Tav. IV, dg. 6).

(1766. LINNEO, (Patella) — Systema Naturae, Ed. XII, p. 1257).

1757. Lepas, mitella sinensis — ALLIGNI, Oryctograph. Pedemont., p. 30.

1814. Patella sinensis L. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 256.'

1820. Calyptraea » » — BORSON, Orittogr. piemont., p. 8 (187).

1826. » » » — BONELLl, Cat. ms. Museo Zool. Tor., N° 1826, I82T.

1827. » » » — GENE » » » N° 4185.

1827. » muricata Br. — SASSO, Saggio geol. Bac. terz. Attenga, p. 477.

1830. » sinensis L. — BORSON, Cat. Coli. min. Turin, p. 604.

1831. Infundibulum laevigatum Bi-n. — BRONN, I/at. tert. Geb., p. 83.

1832. Calyptraea sinensis Desk. — DESHAYES, Exped. scient. Morde, III, p. 135.

1832. » laevigata — lAN, Cat.rer.natur.in Mus. Cristu/'.etJanext.,p.2..

1836. » » Lk. — LAiMARCK. Eist. Nat. An. s. Vert., VII, 623.

1838. » vulgaris Phil. — BRONN, Lethaea geogn., II, p. 1003 (pars).

1840. Pileopsis sinensis Bon. — BELLARDl in SISMONDA A., Oss. m. g. Piem., p. 35..

1842. Calyptraea laevigata Lk. — SISMONDA E., Syn. meth., 1' ed., p. 24

1843. » sinetisis L. — NYST, Coqti. et Polyp. foss. Belgique, p. 363.

1847. » sinensis Desk. — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 26.

1848. Infundibulum chinense L. — BRONN, Index palaeont., p. 609.

1852. » subsinense D'Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 91.

1854. » Chinense L. — BRONN, Lethaea geogn., Ili, p. 442.

1856. Calyptraea chinensis L. — HOERNES, Foss. Moli. Ieri. Beck. Wien, p. 632.

— NEUGEBOREN, Beitr. Tert. Moli. Ober Lap., p. 215.

— WEINKAUFF, Conchyl. Mittelmeeres, II, p. 332, 333.

— COCCONI, En. Moli. miao. pi. Parma e Piac, p. 199.

— SEQUENZA, St. str. f. pi. It. m., B. C. G. 1, VII, p. 258.

— LOCARD, Descr. Faune Mollasse Lionnais, p. 83.

— PARONA, Pliocene Oltrepò pavese, p. 81.

— SARTORIO, Colle di S, Colombano, I, p. 30.

— NYST, Conchyl. terr. tert. Belgique, p. 115.

— QUENSTEDT, Petref. DeM<.,VlI,p.774,T. 216, f. 24, 85.

— PARONA, Yalsesia e Lago d'Orta, p. 113.

— TRABUCCO, Foss. Bac. plioc. Rio Orsecco, p. 29.

— SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piem., N" 1927.

— . ... I. . N° 1930.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (alquanto rara).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata; Montegibbio (frequente).

1857.
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Piacenzano: Astigiana, Vogherese, Villalvernia, Rio Orsecco, Mafeserano; S. Quìrico;

Piacentino; Albenga, Bordigbera (frequente).

Astiano: Astigiana, Castellamonte ; Piacentino (abbondantissima).

Osservazioni. — Malgrado la sua relativa semplicità, è forma molto variabile per
dimensioni, ornamentazione, ecc. Le varietà che ne distinguo passano gradatissimamente

al tipo. Probabilmente le oligoceniche C. striatella Nvst e C. labellata Desh. ne sono

le forme ataviche.

Anom. contorta Sacc. (Tav. IV, fig. 8). Superflcies supera spiraliter plus minusve
contorta.

Piacenziano ed AstiaTw: Astigiana (poco frequente).

C. CHiNENSis var. muricata (Br.).

(Tav. IV, flfj. 8).

Testa major, plus minusve squamulis fornicatis exasperata.

1814. Patella muricata Br. — BROCCHI, Conch. f. sub., II, p. 256, 627. T. 1 fig. 2.

1820. CaUjptraea » » — BORSON, Oritt. piemont., p. 8 (187).

1825. » » » — BASTERÒ!, Bass. tert. S. 0. Trance, p. 71.

1829. » » Serr. — DE SERRE'?, Gf^ogrji. to-r. «ertmidi Fmnce, p. 129.

1830. »
,
» Br. — BORSON, Cai. Coli. min. Turiìi, p. 605.

1831. Infundibidum squamulatum Brn. — BRONN, Ital. tert. deb., p. 83.

1832. Calyplraea squnimdata Ren. — JAN, Cai. rer. nat. Mus. Crislof. et Jan ext., p. 2.

1836. » vulgaris Phil. — PHILIPPI, En. Moli. Siciliae, I, p. 119.

1836. » muricata Basi. — LAMARCK, Hist. Na/. An. s. Vert., VII, p. 628.

'837. >^ » » — DUJARDIN, Couch. sol Tour., M. S. G. F,, II, p. 274.

1843. » squamulata Beri. — NYST, Coqu. et Polyp. foss. Belgique, p. 363.

J847. » muricata Br. — SISMONDA, Syn. ìnelh., 2^ ed., p. 26.

1848. « chinensis L. — WOOD, Crag Moli., I, p. 159.

1848. Inftmdibulum chinense var. squamulata — BRONN, Index palaeont., p. 610.

1852. » muricatum B'Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., III, p. 177.

1854. » chinense var. squamulata — BRONN, Lethaea geogn.. Ili, p. 442.

1856. Calyptraea chinensis L. — HOERNES, Foss. Moli. t. Beck. Wien, p. 632 (pars).

1868. » » « _ WEINKAUFF, Conchyl. Mittelmeeres, II, 333.

16~3. » squamulata Rén. — COCCONI, En. Moli. m. pi. Parma e Piac, p. 200.

1876. » muricata Br. — SEQUENZA, S<. si./". pZ. 7^ m. (B. C.G.I., VII), p. 258.

1881. y> chinensis \à.v. muricata Br. — FONTANNES, Moli. pi. Vallile Rhòne, p. 205.

1886. Calì/ptra chinensis L. var. squamulata Ren. — B. D. D., Moli. Roussillon, p. 456,458.

1889. Trochita muricata Br. — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1929.

Piacenziano ed Astiano: Astigiana; Piacentino (abbondantissima).

C. CHINENSIS var. squamulata Een.

(1804. RENIER [Palella squamulata) — Tavola alfabetica Conch. adriat.)

(1886. B. D. D. — Molliisques du Roussillon, Tav. 55, tìg. 5, 6).

Tortoniano: Stazzano; Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Astigiana, Villalvernia; Piacentino (non rara).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Passa insensibilissimamente sia al tipo sia alla var. muricata.

C. chinensis var. conica Wood (an var. recta Sow.).

(1848. WOOD — Crag Mollusco, I, Tav. XVIII, fig. 1«).

1814. Palella muricata var. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 256.

1873. Calyptraea chinensis var. 2" — COCCONI, En. Moli. mioe. plioc. Parma e Piac, p. 201.

Piacenziano ed Astiano: Astigiana; Piacentino (poco frequente).

C. chinensis var. depressa Wood.

(1848. WOOD — Crag Mollusca, I, Tav. XVllI, fig. H).

1873. Calyptraea chinensis var. i* — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piac, p. 201.

1884. » depressala. — QUENSTEDT, PeO-e/ac/ewAwnrfe, VII, p. 774, T. 216, f.26.
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Elveziano : Colli torinesi (alquanto rara).

Tortoniano: S. Agata, Stazzano; Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Astigiana, Masserano; Piacentino (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

C. CHiNENSis var. subelliptica Sacc.

(Tav. IV, flg. 9).

Testa plus mùiusve subelliptica.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Astigiana, Villalvernia, Masserano; Piacentino (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

C. CHINENSIS var. (an anom.) fucata Grat.

(Tav. IV, flg. 10).

(1836. OR\TELOUP (Cahjptraea muricatn var. plicata) — Conch.foss. Bass. Adour, II, f. 33, 33).

1826. Calijpti-aea sinensis L. var. — BONELLI, Cnt. ms. Museo Zool. Torino, N" 1828.

1878. » chinensis vai-, ciispata — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piac, p. 199.

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Credo trattisi essenzialmente di mimetismo, quale presentano i

Balanidi, per la posizione di alcuni individui sopra bivalvi costate. Il Deshayes aveva

già notato e figurato (1824, Coqu. foss. Paris, Tav. IV, flg. 14) un fatto simile sopra

una C. laevis. Il De Franchis (1895, Moli, postpl. Galatina) istituì per un caso analogo

una var. pseudoBrocchia. Le sono affìnissime, se pure sono distinguibili fra di loro, le

due seguenti forme.

C. chinensis var. squama Desh.

(1930. DESHAYES {Calijplraea squama) — Encycl. méth. Yers, II, p. 176).

1873. Calyptraea squama Desh. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 199.

Piacenziano ed Astiano: Piacentino (frequente, fide Cocconu).

C. chinensis var. (an anom.) Monicii Guid.

1873. Calyph-aea Monicii Guid. (ms). — COCCONI, En. Moli. m.pl. P. e P., p. 200, T. IV, f. 22, 23.

Astiano: Piacentino (alquanto rara).

C. chinensis var. tadrostriatellata Sacc.

(Tav. IV, tìg. II).

Superficies supera radiatim passim minute perstriatellata.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Un carattere affine presenta la forma di Grund figurata dall'HoERNES.

C. chinensis var. parvula Micht.

(Tav. IV, flg. 12).

Testa minor, subconica, inflatior, mamiUaris, sublaevis.

1847. Calyptraea parvula Micht. — MICHELOTTI, Descr. foss. mioc, p. 139.

1856. » chinensis L. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Bech. Wien, p. 632.

1868. » » » — WEINKAUFF, Conchyl. Millelmeeres, II, p. 332, 333.

1889. » parvula Micht. — SACCO, Cat. pai. Bac. ierz. Piemonte, N" 1925.

Elveziano: Colli torinesi, Albugnano, Sciolze, Bersano (frequentissima).

Osservazioni. — Forse è solo una varietà, a facies essenzialmente giovanile, della

C. chinensis, quantunque a primo tratto sembri specie distinta.

C. chinensis ? var. cf punctata Grat.

(Tav. IV, tig. 13).

<1837. GRATELOUP (Calyptraea punctata) — Tableau Coquilles foss. Dax, N° 22).

(1836. » » » — Conchyl. foss. Bass. Adour, Tav. II, flg. 31).

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Potrebbe già trattarsi di specie distinta dalla C. chinensis, ma
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gli esemplari mal conservati che posseggo non mi permettono un esame minuto né

sicuri confronti colla C. depressa Lk. alla quale essa sembra cullegarsi per qualche ca-

rattere; d'altronde parmi che questa forma si avvicini alle var. squamulosa e muricata^

CaLYPTRAEA cf. APERTA (SOL.)

(1766. SOLANDER in BRANDER (Trochus) — Fossilia hanlonensia, p. 9, Tav. I, flg. 1, 2).

Tongriano: Cassinelle (una semplice impronta in cattivo stato di conservazione).

1842.
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Osservazioni. — Frequenti vi sono i casi di mimetismo e di distorsione per adat-

tamento (Tav. IV, fig. 15 b).

C. GIBBOSA var. rugosa (Bors.).

(Tav. IV, tìg. 16).

Testa gracìUor, strictior, oblongior, mytlnliformis.

1823. Calyptraea rugosa Bors. — BORSON, Orilt. piemont., p. 172 (304), T. Vili, f. 9, 10.

1826. Crepidula cf. C. rtigosa Bors. — BONELLI, Cat. ms. Mits. Zool. Torino, ti" 1790, 1792.

1830. Calyptraea rugosa Bors. — BORSON, Cai. Coli. min. Turin, p. 605.

1840. Crepidula tnythiloidea B. M. — BELL. eMICHT., Saggio oriti., p. 74, T. Vili, flg. 9, IO.

1842. » » » — SISMONDA E., Syn. melh., 1* ed., p. 24.

1842. » I » » — SISMONDA A., Oss. geol. f. terz. Crei. Piem., p. 35.

1847. » » >> — SISMONDA E., Syn. melh., 2* ed., p. 26.

1848. Calyptraea rugosa Bors. — BRONN, Index palaeont., p. 207.

1848. Crepidula tnythiloidea B. M. — » » » p. 347.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 177.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1932.

Tortoniano: S. Agata fossili (alquanto rara).

Piacenziano: Astigiana, Villalveruia; Piacentino (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Forma assai variabile, con apice più o meno accentuato, talora

mostrante un giro o due di spira, talvolta invece subliscio (spesso per erosione); passa

gradualmente al tipo ed alla var. cochlearis; parvemi quindi dover raggruppare alquanto

queste forme più o meno allungate, mititoidi, che altri credette poter distinguere varia-

mente. Talora si verifica che mentre l'apice è mititoide, in seguito la conchiglia, proba-

bilmente per trovarsi entro un'altra conchiglia, dovette svilupparsi in forma piana o

scafoide (Tav. IV, flg. 16 e) come nello J. crepidulus. Questo fatto, che d'altronde riscontrasi

anche in altre varietà delle specie in esame, specialmente nella var. cochlearis, sembra

indicare come non siano molto distinti i due sottogeneri Janacus e Crepidula, che forse

a,nzi potrebbero riunirsi nel solo sottog. Crepidula.

C. GIBBOSA var. cochlearis (Bast.).

(Tav. IV, tìg. 17).

(1825. BASTEROT (Crepidula cochlearis) — Bass. tert. S. 0. France, p. 71, Tav. V, flg. 10).

Testa aliqiiantulum rotundatior, regularior, minus gibbosa, saepe gracilior.

1826. Crepidtda spirifera Bon. — BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N° 2511.

» — SISMONDA, Syn. meth., V ed., p. 25.

» — » » » 2' ed., p. 26.

« — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 92.

cochlearis Bast. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr., p. 16 (98).

» — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1933.

» — » » » » N° 5335.

NB. — Per la sinonimia vedi anche quella del tipo che in parte si riferisce a

questa varietà.

Elveziano, Tortoniano, Piacenziano, Astiano: Col tipo (ma più frequente).

C. GIBBOSA var. planovata Sacc.

(Tav. IV, flg. 18).

Testa afflnis var. cochlearis, sed major, depressior, obovata.

Piacenziano: Astigiana, Villalveruia; Piacentino (frequente).

Astiano: Astigiana (frequente).

1842.
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Sottog. JANACUS MoRCH. 1852 (tipo J. crepidulus (L.)).

Janacus crepidulds (L.) (an J. unguiformis (Lk.)).

(Tav. IV, flg. 19).

(1776. LINNEO (Patella) — Systema Kaiurae, Ed. XII, p. 1257). »

1814. Patella crepidida L. — BROCCHI, Cotich. foss. sicbapp., II, p. 358.

1818. Crepidula italica Defr. — DEFRANCE, Bici. Se. Nat., Voi. 11, p. 397.

1820. Colypbraea crepidula L. -- BORSON, Orittc.gr. piemont., p. 8 (187).

1825. Crepidula unguiformis Lk. — BASTERÒ!, Bass. tert. S. 0. France, p. 70.

1826. » candida Ri. — RISSO, Fm/. AV(/. £'e«-opewieV., IV, p. 255, Tav. IV,fig. 138.

1829. » imgtciforiìiis Lk. — DE SERRES, Géogn. terr. tert., p. 129.

1830. Colyptraea crepidula L. — BORSON, Cat. Coli. min. Turin, p. 605.

1831. Crepidula unguiformis Lk. — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 83.

calceolina Desh. — DESHAYES, Exped. scient. Morée, 111, p. 135.

unguiformis Lk. — LAMARCK, Hist. Nat. An. s. vert., VII, p. 642.

» » — DUJARDIN, Couches de sol en Tour., M. S. G. F., II, p. 274.

— BRONN, Lethaea geogn., Il, p. 10(i4, Tav. 40, flg. 9.

BELLARDl in SISMONDA A., Oss. min. geol. Piemonte, p. 35.

— SISMONDA E., Syn. meth., 1" ed., p. 24.

— » » » » 2' ed., p. 26.

— BRONN, Index palaeont., p. 347.

— BRONN, Lethaea geogn.. Ili, p. 444, Tav. 40, flg. 9.

— HOERNES, Fuss. Moli. tert. Beck.Wien, pag. 629.

— NEUGEBOREN, Beitr. Kenntn. Tert. Ober-Lapugy, p.214.

— DODERLEIN, Giac. lerr. mioc. Italia centr., p. 16(98).

— WEINKAUFF, Conchyl. Miltelmeeres, II, p. 335.

— COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piac, p. 202.

— FONTaNNES, Moli. pi. Yallée Rhòne, p. 207.

1889. Crepidula crepidula L. — DE GREGORIO, Esame Moli. viv. terz. Bac. medit., p. 19.

1889. » unguiformis Lk. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piem. N" 1934.

1890. » » » — » » » » » » N° 5334.

1895. » » » — ARDUINI, Condì, plioc. Bac. Albenga, p. 39.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata; Moutegibbio (poco frequente).

Piacenziano: Astigiana, Masserano, Villa!vernla; Piacentino; Albenga (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Trovo assolutamente ingiusto il metodo generalmente adottato di

indicare col nome del Lamarck (unguiformis) questa specie che mezzo secolo prima il

Linneo aveva appellato crepidula e sulla cui interpretazione, rispetto al nome linneano,

non cade dubbio di sorta ; ciò tanto più in quanto ciie il motivo cacofonico che ha cau-

sato tale variazione non ha valore e neppur più esiste.

Trattandosi di forme che spesso vivono sopra conchiglie vi troviamo frequenti casi

sia di mimetismo sia di adattamento.

• J. chepidulus var. scaphoides Brn.

(,Tiiv. IV, lig. 20).

(1831. Crepidula unguiformis viir. scaphoides — BRONN. Hai. tert. Gebild., p. 83).

Testa plus minusve concavo-contorta.

Tortoniano, Piacenziano, Astiano: Col tipo (frequente).

Osservazioni. — Trattasi veramente di una forma di adattamento, giacché essa

dipende essenzialmente dallo sviluppo degli individui entro ad una conchiglia (ne trovai

moltissimi nelle Cancellaria cancellata), tuttavia il caso è così frequente e caratteristico

che parvemi potersi distinguere come una varietà.

1832.
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J. CREPIDULUS var. PERAMPLA SaOC.

(Tav. IV, flg. 21).

Testa ampliar, suhrotundata.

Astiano e Piacemiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

J. CREPIDULUS var. SUBCARINATA SaCC.

(Tav. IV, flg. 'i2).

Lamina infera subcarinata.

Piacemiano: Rocca d'Arazzo (alquanto rara).

Osservazioni. — Constatai una simile variazione in un esemplare proveniente dalle

spiaggie della Corsica.

6en. CRUCIBULUM Schum. 1817 (tipo C. rude Bkod.)

Sottog. BICATILLUS Swains. 1840 (tipo B. extinctorium (Lk)).

BiCATILLUS DEFORMIS (LK.).

(Tav. IV, flg. 23).

(1822. LAMARCK, Calyptraea — Hist. Nat. An. s. veri., p. 532).

(1823. SOWERBY — The Genera of recent and fossil Shells, Gen. Calyptraea, flg. 1).

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Il Cocconi {En. Moli. Parma e Piacenza^ p. 201) indica questa speci«

nel Pliocene di Castellarquato; trattasi probabilmente di una varietà di C. chinensis,

B. DEFORMIS var. SEPI0IDEA SaCC.

(Tav. IV. flg. 24).

Testa depressior, subelliptica.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

B. DEFORMIS var. AMPLECTENS (Rov.) {Calyptraea amplectens Rov. in sch.).

(Tav. IV. flg. 25).

Testa minor, latere saepe compressior, lamina interna suboblita.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Osservazioni. — Spesso abbraccia una conchiglia adattàndovisi talora con spiccato

mimetismo di forma, per esempio imitando la spira scalarata dei Gasteropodi.

5. — F. Sacco
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Fam. CAPIJLIDAE Férussac 1821

Gen. CAPULUS Montf. 1810 (tipo C. hungaricus (L.)).

Sottog. CAPULUS str. s.

Capulus hungaricds (L.).

(Tav. IV, flg. 26)

(1766. LINNEO (Patella) — Systema Naturae, ed. XII, p. 1259).

1757. Patellites N. 1 — ALLIGNI, Oryct. pedemont. Specimen, p. 30.

1814. Patella himgarica L. — BROCCHI, Conch. foss. subapp. II, p. 257.

1820. » » » — BORSON, Oriti, piemont., p. 7 (186).

1826. Pileopsis Ungarica Lk. — BONELLI, Cai. nis. Museo Zool. Torino, N" 1773.

1826. Capulus iertiarius Ri. — RISSO, Hist. Nat. Europe vi'erid., IV, p. 254, Tav. X, flg. 149

1827. Pileopsis hungarica — SASSO, Sagg. geol. Bac. ters. Albenga, p. 477.

1830. Patella hungarica L. — BORSON, Calai. Coli. min. Turin, p. 604.

1831. Capultis Bungaricus Mf. — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 82.

1831. Pileopsis terliarius Ri. — BRONN, hai. tert. Gebild., p. 83.

1835. » ungarica Lh. — DUYARDIN, Couches du sol en Touraine, M. S. G. G., II, p. 274.

1836. » » '^ — LAMARCK, Risi. Nat. An. s. Veri., 2" ed., VII, p. 609.

1838. Capulus hungaricus Mf. — BRONN, Lethaea geogn., 11, p. 1006.

1842. Pileopsis Ungarica Lh. — SISMONDA, Syn. meth., 1" ed., p. 24.

1843. » ungarica L. — NYST, Coqu. et Polyp. foss. Belgique, p. 355, 356.

1817. » dispar Bon. [sec. Michl). — MICHELOTTI, Descr. f. M., p. 136, T. V, tìg. 1,2.

1847. » ungarica Lh. — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 26.

1848. Capulus Hungaricus Mf. — BRONN, Index palaeonl. p. 216.

— » » » p. 217.

— D"ORBIGNY, Prod. Pai. str.. Ili, p. 177.

— BRONN, Lethaea geogn., 3% p. 445.

— HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 636.

— NEUGEBOREN, Beitr. Kenntn. Tert. Moli. Ob. Lapugy,'p. 217.

— WEINKAUFF, Conchyl. Miltelmeeres, II, 337.

— COCCONl, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 203.

— SEQUENZA, Studi str. f. pi. It. mer., (B. G. G. I., VII), p. 258.

— NYST, Conchyl. terr. tert. Belgique, p. 116, 117.

— QUENSTEDT, Petref. Deutschl., VII, p. 760, Tav. 215, fig. 4.

1886. Capulus hungaricus L. — PARONA, Yalsesia e Lago d'Orla, p. 113.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N" 1946.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Astigiana, Ponte S. Quirico; Piacentino; Zinola, Albenga, Ceriale,

Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Forma alquanto variabile e sempre piti o meno irregolare. Forse

la Pileopsis glabrata BoN. è una varietà di questa specie ma non potei assolutamente

metterlo in chiaro. Deriva probabilmente dagli oligocenici C. navicularis e C. elegantulvs.

1848.
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C. HUNGARicus var. FoRESTii De Stef. e Pant.

(1880. Capulus ForeHii De Stef. e Pant. — DE STEFANI e PANTANELLl, Mull.pl. Siena, p. 142).

(1889. » » » » — DE STEFANI, /con. iVwomK.pZ. Siena, T. XI, f. 16-18).

Piacenziano ed Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

C. HUNGARICUS Var. NEGLECTA (MlCHT.).

(Tav. IV, flg. 27)

1847. Pileopsis neglecta Michl. — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, p. 137, Tav. XVI, f. 6.

1889. Capulus neglectus Micht. — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1942.

Testa minor, laevis vel sublaevis.

Elveziano: Colli torinesi (frequente).

C. HUNGARICUS Var. ROTUNDOLAEVIS SaCC.

(Tav. IV, lìg. 28).

Testa miìior, depressior, suhorhiculata, sublaevis,

Elveziano: Colli torinesi (frequente).

C. HUNGARICUS Var. ROTUNDULA SACC.

(Tav. IV, flg. 29).

Testa depressior, suhorhiculata.

Piacenziano: Piacentino; Ceriale (poco frequente).

C. HUNGARICUS Var. CONICOELONGATA Br.

(Tav. V, flg. 1).

Testa minor, magis conica, plus minusve elongata.

1814. Patella hungarica var. conico-elongata — BROCCHI, Conch. foss. mbapp., Il, ip. 257.

1873. Capulus hungaricus » » — COCCONl, En. Moli. Parma e Piac, p. 204.

Piacenziano: Piacentino; Bordighera (non rara).

Astiano: Piacentino (poco frequente).

Osservazioni. — La Patella cornucopiae Lk. indicata dal Brocchi (poi da Borson,

Bronn, Jeffreys) néll'Astiano di Eocchetta d'Asti è solo una varietà conica di C. hun-

garicus affine a quella descritta.

C. HUNGARICUS var. subalata Sacc.

(Tav. V, flg. 2).

Testa latere perexpansa, elongata.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Piacenziano: Astigiana (alquanto rai'a).

C. HUNGARICUS var. obliqua Wood
(1848. WOOD (Capulus obliquus) — Crag MoUusca, p. 156, Tav. XVII, fig. 1 ». i').

Tortoniano; Montegibbio (rara).

C. HUNGARICUS Var. PEROBLIQUA SaCC.

(Tav. V, tìg. 3).

Testa minor, elongatior, obliquata, latere plus minusve compressa,

Piacenziano: Ponte S. Quii'ico in Valsesia (rara).

Osservazioni. — Credo che questa forma, come il C. obliquus Wood, rappresenti

solo modificazioni individuali di mediocre importanza.

C. HUNGARICUS var. compressa Petit

(Tav. V, flg. 4).

Testa minor, latere plus minusve compi-essa.

Piacenziano: Astigiana; Piacentino; Albenga, Bordighera (non rara).

Astiano : Astigiana (rara)

.

C. HUNGARICUS Var. PERCOMPRESSA SaCC.

(Tav. V, fig. 5).

Testa latere percompressa.

Piacenziano: Ceriale in Liguria (rara).
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C. HUNGARIO0S Var. FORESTIANA (CoCC).

Testa oblongior, depressior, latere sinistro late sinuosa.

1873. Capiilus Forestianus Coca. — COCCONl, En. Moli. m. pi. Parma e Piac, p. 204, T. V, f. 1 ,2.

Astiano?: Piacentino (rara).

C. HUNGARICUS Var. UNGUIS WOOD.

(1848. Capulus ungaricus var. unguis — WOOD, Crag Mollusca, p. 155, T. XVII, flg. S^.c).

1873. Capulus hxmgaricus var. 2" — COCCONl, En. Moli, mioc.pl. Parma e Piacenza, 'p.2()2.

Piacenziano : Lugagnano Val d'Arda nel Piacentino (non rara).

C. HUNGARicos var. PEDEMONTANA BoN. {an species distinguendo).

(Tav. V, flg. 6).

Testa regularior et regularius striata, gracilior, ovato-elliptica ; apex minus productus,

ad aperturam proximus.

1827. Pileopsis pedemontana Bon. — BOXELLI, Cai. ms. Mus. Zool. Torino, N. 1774.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 1" ed., p. 24.

1847. » » » — » » » 2» ed., p. 26.

1852. Capulus pedemontanus » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 177.

1881. Pileopsis ungarica var. obliquus V,'ood — NYST, Conch. terr. tert. Belgique, p. 118.

1889. Capulus pedemontanus Bon. — SACCO, Cai. pai. bac. terz. Piemonte, N" 1940.

Astiano: Astigiana (requente).

Osservazioni. — Parrebbe specie a sé, ma forse collegasi al C. hungaricus per mezzo

della var. unguis Wood, per cui credetti poterla considerare come una varietà, ben

spiccata però, di detta specie, salvo che se ne voglia costituire una specie locale.

Capulus? Barrandei Hoern.

(Tav. V, flg. 9)

(18.'^6. HOERNES, Foss. Moli. tert. Bech. Wien, p. 6.^8, Tav. 50, flg. 21.)

Mveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — La struttura lamellosa credo sia solo un carattere secondario, più

meno accidentale. Per qualche carattere questa forma si avvicina alle Hipponyx, ma
la mediocre conservazione degli esemplari non mi permette di togliere ogni dubbio in

proposito. Nella 1* Tavola àeWAtlas di Grateloup sono disegnate forme simili ma che

sembrano essere vere Hipponicidi.

C. Barrandei var. anoeps (Mioht.).

(Tav. V, flg. 9b.o).

Additamenti lamellae valde minus persirìcuae, vel suboblitae.

1847. Pileopsis dispar Bon. var. — MICHELOTTI, Descr. Foss. mioc, p. 404, Tav. V, flg. 10.

1861. » anceps Micht. — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 134.

1889. Capulus » » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1941.

Tongriano: Dego (rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. Potrebbe essere una specie a sé, ma siccome numerosi esemplari mi

mostrarono gradualissimo passaggio dalla forma lamellosa a quella semplice, così per ora

le considero come appartenenti ad una stessa specie.

C. Barrandei var. perampla Sago.

(Tav. V, flg. 10).

Testa affinis var. anceps, sed latior, rotundatior.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

C. Barrandei var. imbricata Rov. [Capulus imbricatus Rov. in sched.).

(Tav. V, flg. li:.

Testa rotundatior, depressior, lamellae minus elatae,

Elveziano: Colli torinesi, Albugnano (non rara).
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C. Barrandei var. peradunca Sacc.

(Tav. V, tìg. 12).

Testa affinis var. disfar sed apex elongatior, aduncMS.

Elveziano: Colli torinesi (fi-equente).

Sottog. BEOCCHIA Bronn 1827 (tipo B. sinuosa (Br.)).

Gruppo di forme molto plastiche, molto variabili, per cui il Biondi, il CoccoNi ed

il Brugnone vi costituirono molte specie che penso rappresentino solo, per la maggior

parte, varietà od anomalie. Generalmente questo gruppo è ritenuto come un genere

distinto, ma parmi piuttosto un semplice sottogenere di Capulus. D'altronde i solchi

laterali compaiono non solo nelle Brocchia, ma talvolta anche nei Capulus, negli Hip-

ponyx, ecc.; anzi alcuni autori (Wood, Nyst, Jeffreys, ecc.) considerano le Brocchia

come semplici varietà od anomalie del Capulus hungaricus.

Brocchia srNuosA (Br.).

(Tav. V, fig. 13).

Testa subconica, rudis, inaequaliter gibbosa, anterius oblique plicato-costata, margine

sinuoso, vertice laterali adunco, spiratim intorto (Brocchi).

1814. Patella sinuosa Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., 11, p. 257, Tav. 1, fig. I». i^).

— KOENIG, Icones fossilium sectiles, I, p. 4, Tav. VII, flg. 87.

— BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N. 932.

— BRONN, Leonhard's Zeitschrift, II, p. 538.

— » Ital. lert. Gebild., p. VII e p. 82.

— » Lethaea geogn., II, p. 1009.

— SISMONDA, Syn. melh., T ed., p. 24.

— s> » » 2' eJ., p. 26.

— BRONN, Index palaeont., p. 174.

D'Orb.— D'ORBIGNY, Prod. Pai. str., HI, p. 177

— BRONN, Lethaea geogn.. Ili, p. 448.

Br. — CHENU, Man. Conohyl., I, p. 329, flg. 2384.

Brn. — BIONDI, Man. g. Brocchia - Atti Acc. Gioen., 2% XIX, p. 188 (20).

— COCCONl, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 207.

1884. Capulus hungaricus anoìn. — JEFFREYS, Brocchi's Collection, Q. J. G. S., p. 29.

1889. » simiosu's Br. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, K' 1944.

Piacenziano : Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — È forma assai variabile per modo che se ne potrebbero fare quasi

tante varietà quanti sono gli individui. La Br. Maggiori Arad. (secondo la figui'a data

dal Biondi) e la Br. similis Bi. sono attribuibili alla specie in esame; d'altra parte è

chiaro (loc. cit. p. 213) che il Biondi fece la Monografia delle Brocchia senza neppur

aver consultato il lavoro originale del Bronn in cui questo genere è stabilito ed aumentato

di una specie, ed inoltre diverse specie del Biondi non sono che varietà od anomalie delle

specie prima note.

B. sinuosa var. Bellardii (Bi.)

(1864. BIONDI, {Brocchia Bellardii) — Mon. gen. Br., Atti Acc. Gioen., 2% XIX, p. 195(27), T. III).

1873. Brocchia Bellardii Br. — COCCONl, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 209.

Astiano: Piacentino (non rara).

B. sinuosa var. similis (Bi.) (an cum specie typica confundenda).

<I864. BIONDI {Brocchia similis) — Mon. gen. Br., Atti Acc. Gioen., 2% XIX, p. 193(25), T, II, f. 3).

1873. Brocchia similis Bi. — COCCONl, En. Muli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 209.

Piacenziano ed Astiano: Piacentino (frequente).

1825.
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B. SINUOSA var. cornaliaeana Cocc.

1873. Broechia Comaliaeana Cocc. — COCCONl, En. Moli. Parma e Piac, p. 209, T. V, f. 6-9.

Piacenziano : Diolo nel Piacentino (alquanto rara).

B. SINUOSA var. transiens Sacc.

(Tav. V, tig. 14).

Testa laevior ; plìcae regulariores, parvuliores, numerosiores.

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Sembrami forma di passaggio tra la B. sinuosa e la B. laevis.

B. sinuosa ? var. Formae Sacc.

(Tciv. V, lig. 15).

Testa irregularior, latere dextero compressa, latere sinistro fortiter late et profunde

plicato-costata,

Elveziano: Monte dei Cappuccini presso Torino (rara).

Osservazioni. — Si avvicina molto alla B. laevis, solo che ha le forti pieghe sul

lato sinistro, come nella B. sinuosa, invece che sul destro come nella B. laevis; d'al-

tronde trattasi probabilmente qui di una di quelle varietà od anomalie, dovute parzial-

mente al mimetismo, che servono appunto a collegare le due forme.

La dedico al gentile signor E. Forma, intelligente quanto appassionato raccoglitore

dei fossili dei Colli torinesi in generale e del Monte dei Cappuccini in particolare.

Brocchia laevis Brn. (an. B. sinioosa var.).

(Tav. V, flg. 16).

Testa latere anteriore et dextro plicis destituta (Bronn.).

1826. Pileopsis dispar Bon. — BONELLl, Cai. ms. Museo Zool. Torino., N. 931,2602.

1827. Brocchia laevis Brn. — ERONN, Hai. tert. Gebild., p. Vili e 8'<!, Tav. Ili, flg. 1.

1838. » » » — » Lethaea geogn., II, p. 1009, Tav. 40.

1840. Pileopsis dispar Bon. — BELLARDI in SISMONDA A., Osserv. min.geol. Piemonte, p. 35.

1842. » » » — SISMONDA, Sijn. metìi., I" ed., p. 24.

1847. Brocchia laevis Brn. — » » » 2" ed., p. 26.

1848. » » » — BRONN, Index palaeonl., p. 174.

18.^S. Capidus » D'Orb. — D'ORBIGNY, Pì-odr. Pai. str., Ili, p. 91, 177.

1854. Brocchia » — BRONN, Lethaea geogn.. Ili, p. 448, Tav. 40, flg. 8.

1864. » » ~ 'Q\0'^V)\,Mon.g. Brocchia, Atti Acc.Gioenia.2\W\,-p.2\2(AA).

1873. » sinuosa var. (B. abnormis Guid.) — COCCONl, En. M. P. P., p. 208, Tav. V, flg. 3, 4, 5.

1877. » » Br. — FISCHER, Paleont. terr. tert. Ile Rhodes, p. 19.

1889. Capulus simiosus Br. — SACCO, Cat. pai. Bac. ters. Piemonte, N° 1945.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (rara).

Piacenziano: Astigiana; Masserano; Zinola, Bordighera (poco frequente).

Astiano: Astigiana (frequente); Piacentino (rara).

Osservazioni. — Non potei ancora togliermi il dubbio che questa forma non sia

altro che una varietà della B. sinuosa, o meglio che la forma laevis rappresenti il tipo

normale di cui la forma sinuosa e le cento altre affini rappresenterebbero modificazioni

causate in gran parte da mimetismo, posizione, ecc. Le forme transiens Sacc, Meni-

chini Bi., ecc., mi aumentano questo dubbio che si potrà sciogliere col confronto di un

maggior numero di esemplari che io non abbia avuto in esame. È notevole come il

CoccoNi non abbia conosciuto la B. laevis Brn. come risulta da quanto dice riguardo

alla B. depressa Jan, ciò che spiega l'accettazione di quest'ultima nuova specie.

B. LAEVIS var. depressa (Jan).

1873. Brocchia depressa Jan. — COCCONl, En. Moli. m. pi. Parma e Piac, p. 210, T. V, f. 10-13.

Piacenziano ed AstiaTw: Piacentino (non rara).
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Brocchia? tapparoneiana (Cocc).

(Tav. V, flg. 17).

Testa parva, conico-elata, subaequilatera, longitudinaliter eleganter striata, striis

confertissimis subfleosuosis ; apertwa elliptica; margine flxitra et sinu ampio interrupto;

latere dextro productiore; apice spiraliter inflexo (Cocconi).

1873. Capulus Tapparoneianus Cocc. — COCCONI, En. M. m. pi. P. e P., p. 206, T. IV, flg. 24-27.

Astiano : Montezago nel Piacentino (non rara).

Osservazioni. — A primo tratto parrebbe quasi solo un'anomalia del Capulus hun-

garicus ; lo scarso materiale esaminato non mi permette di pronunciarmi su questa forma.

Sottog. AMATHINOIDES Sacc. 1896 (tipo A. sulcosa (Br.)).

Forme ovato-coniche, depresse, a vertice spiralato e fortemente incurvato; a superficie

esterna fortemente costato-carinata in modo da ricordare le Amathina. Dalle descrizioni

parrebbe entrare in questo gruppo la vivente Patella cochleata Chemn. che però non ebbi

in esame. Per alcuni caratteri si collega alle nipponici, ma per altri ricorda meglio i

Capulidi ; finora però non osservai mai una placca calcarea di sostegno come nelle vere

Hipponicidi; quindi mi rimane ancora un po' dubbia la posizione sistematica di questo

gruppo.

Amathinoides sulcosa (Br.)

(Tav. V, flg. 7).

Testa ovata, costata, costis 7, 8 rugosis, undulatis, spira prominula laterali dex-

trorsum revoluta, apertura patula, margine crenato (Brocchi).

Alt 2-10 Mm. Longit. 4-29 Mm.
1814. Nerila sulcosa Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 268, Tav. I, fig. 3.

1825. Capiclus sitlcosus — BASTEROT, Boss. tert. S. 0. Fi-ance, p. 70.

1826. Nerita (s/omatia) sulcosa Br. — BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N° 575.

1827. Stomatia sulcosa Br. — DEFRANCE, Dici. Hist. Nat., Voi. 51, p. 72.

1830, Pileopsis » » — DESHAYES, Encycl. méth. Hist. Nat. Vers, II, p. 155.

1831. Capulus snlcosus Br. — BRONN, Rai. lert. Gebild., p. 82.

1836. Pileopsis sulcosa Desk. — DESHAYES in LAMARCK, Hist. Nat. Art. s. veri., VII, p. 613.

1842. » » » — SIS.MONDA, Si/n. melh., \> ed., p. 24.

1847. » » » — » » » 2' ed., p. 26.

1848. Capulus sulcosKS Basi. — BRONN, Index pnlaeont., p. 217.

1852. » » D'Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 177.

1856. » » Br. — HOERNES, Foss. Moli. Ieri, Beck. Wien, p. 637.

1860. » » » _ CHENU, Manuel de Conchyliologie, l, flg. 2370, 2374.

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 205.

1884. Pileopsis sulcosa — QUENSTEDT, Pelrefact. Deu/sch., VII, p. 760, T. 215, f. 46, 47.

1886. Capulus snlcosus Br. — PARONA, Valsesia e Lago d'Orla, p. 113.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N" 1941.

Piacenziano : Ponte S. Quirico in Val Sesia (non rara) (esemplari piccoli).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Assai variabile ma con facies complessiva abbastanza costante.

A. SDLCOSA var. hamata Sacc.

1873. Capulus sulcosus var. vertice hamalo — COCCOì^ì, En.Moll.m.pl.Par>naePiac.,p. 205.

Astiano: Piacentino (alquanto rara).

A. SULCOSA var. subcristata Sacc.

(Tav. V, flg. 8).

Costa mediana caeteris elatior, cristatior.

Astiano: Astigiana (non rara).
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Gen. HYALORISIA Dall (tipo H. galea Dall).

Hyalorisia taurinia (Micht.).

(Tav.V.tìg. 31,32, 33).

Testa parva, tenui, orbiculato-depressa, scabra; limbo tenuissimo, crenulato, superne

repando; apice acuto, erecto, parvulo, subcentrali, leviter incurvo (Michelotti).

Alt. 3-4 Mm. Lat. max. 9-11 Mm.
1847. Calyptraea Taurinia Micht. — MICHELOTTI, Deser. foss. Mioc, p. 138.

1889. »? » » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1926.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Sembrami le sia identificabile la H. Benoisti Cossmn. dei Faluns

del Bordelais.

H. TAURINIA Var. PARVOLAEVIS SaCO.

(Tav. V, flg. 34, 35).

Testa minor, sublaevis.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Attualità H. galea
I

?

Miocene E. taurinia

I

Eocene Hyalorisia parmophoroides
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Fam. HIPPONYCIDAE Ffsch. 1885.

Malgrado il carattere della placca inferiore dubito che la distinzione delle Hippo-

nycidae dalle CapuUdae non sia tanto forte come ora generalmente si ammette; per i

paleontologi la difficoltà di detta distinzione è talora assai grande.

Gen. HIPPONYX Defr. 1819 (tipo H. antiquatus (L.))

HiPPONYX BISTRIATUS (GrAT.)

(1837. GRATELOUP (Pileopsis) — Tabi. Coqu. foss. Dax. -Bull. Soc. linn. B., II, T. I, f. 44-47).

(1836. » » _ Conch. foss. B. Ad. - Ad. S. linn. B. , Vili, p. 283, T. I, f. 44-47).

Elveziano: Colli torinesi, Bersano S. Pietro (poco frequente).

Osservazioni. — Adotto per legge di priorità il nome del Grateloup, mentre che

il Capulus subelegans D'Orb. devesi probabilmente considerare solo come una varietà

della specie in esame.

H. BISTRIATUS var. radiata (Bell.) {Capulus radiatus Bell, in schedis)

(Tav. V, flg. 18).

Testa major, crassior, elongatior.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Bersano, Albugnano (non rara).

Attualità H. antiquatus

I

Elveziano H. Ustriatus e var.

I

liartoniano H. elegans

I

Parisiano H. elegans — H. sublamellosus

Snessoniano Hipponyx Laubrìerei

Gen. AMALTHEA Schum. 1817 (tipo A. acuta (Q. e G.))

Amalthea acuta (Quov e Gaym.)

(QUOY e GAYMARD — {Hipponyx) Voyage de l'Astrolable — Zool. — Voi. Ili, T. 72, f. 35-38).

A. ACUTA var. exfavaniella Sacc.

(Tav. V, dg. 19).

Testa convexior ; apex minus acutus, minus productus.

1847. Pileopsis favaniella Gene — MICHELOTTI, hescr. Foss. mioc, j). 137.

Osservazioni. — Avendo avuto in esame l'esemplare, unico, della Collezione Ga-

staldi su cui il MicHELOTTi diagnostico la sua P. favaniella, mi accorsi esser ben dif-

ferente da quello che Bonelli e Sismonda considerarono come P. o H. favaniella,

donde la distinzione fatta. La presenza di (Questa forma neWElveziano torinese e la

6 — F. Sacco.
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tendenza che alcuni suoi esemplari hanno verso 1'^. interrupta provano sempre più come

1'^. internista sia strettamente collegata all'^. acuta, se pure essa non deve considerarsi

solo come una varietà di quest'ultima.

A. ACUTA var. sublaevigata Sacc.

(Tav. V, flg. 20).

Testa afflnùi vai: exfavaniella, sed costa» irradiantes passim suboblitaevel oblitae.

Elveaiano: Bersano S. Pietro (non rara).

A. ACUTA var. transiens Sacc.

(Tav. V, flg. 21).

Testa affinis var. exfavaniella, sed subconica, apex minus excentricus.

Elveziano: Sciolze (alquanto rara).

Osservazioni. — Sembra forma di transizione tra VA. acuta e VA. inten-upta.

Amalthea interrupta (Micht.)

(Tav. V, flg. 22).

Testa suborbicuìari, patelliformi ; apice obtuso; sulcis longitudinalibus , radiantibus,

undato-flexuosis (Michelotti).

1842. Pileopsis favaniella Gene — SISMONDA E., Syn. meth., 1' ed., p. 24.

1842. » » » — SISMONDA A., Oss. geòl. form. terz, Cret. Pieni., p. 5.

1847. Hipponix interrupta Micht. — MICHELOTTI, Descr. Foss. mioc, p. 1?6, Tav. XVI, f. 18.

1847. » » » — SISMONDA E., Syn. meth., 2' ed., p. 11.

1847. » favaniella E. Sismd. — » » » 2' ed., p. 11.

1852. Capulus interruptus D'Orò. — D'ORBIGNY, IVodr. Pai. str., HI, p. 91.

1852. » favaniellus D'Orb. — » » » » 111, p. 91.

1889. Hipponix interrupta Micht. — SACCO, Ca/. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1935.

1890. Capulus favaniellus Gene — » » » » » » N° 1939.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Alcuni esemplari presentano superiormente una depressione sub-

rotonda (Tav. V, flg. 220) cjje credo prodotta dalla sovrapposizione di un altro esemplare

di questa specie, fatto che verificai pure su esemplari viventi. È forma molto affine alla

vivente A. acuta, da cui differenzia essenzialmente per avere l'apice piìi eccentrico;

ma siccome sonvi eccezioni in ambedue le forme, così credo che esse siano strettamente

col legate.

A. interrupta var. obsoleta (Rov.) {Capulus obsoletus Rov. in litt.)

(Tav. V, tig. 23).

Testa laevior, costae depressiores
,
passim suboblitae.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Amalthea ? sulcata (Bors.)

(Tav. V, flg. 24).

Testa conico-elliptica, mucrone verticali ad marginem verso; testa granoso-sulcata

;

spatosa flavescens (Borson).

Alt. 3-17 Mm. Lat. 5-30 Mm.
1757. Patellites N" 4 — ALLIONI, Oryctograph. Pedemont. Specimen, p. 31.

1820. Patella sulcata Bors. — BORSON, Orittogr. piemont., p. 6 (185).

1823. » » » — BRONGNIART, Metn. terr. sed. sup. Vie, p. 76, T. VI, f. 18.

1826. Piteopais » » — BONELLl, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N" 1779.

1830. Palella » » — BORSON, Ca/. Coli. min. Turin, p. 604.

1830. Hipponyx sulcalus Bors. — DESHAYES, Encycl. meth. Eist. Nat. Vers, II, p. 275.

1836. » » » — DESHAYES in LAU\RCK, Eist. Nat. an.s. Veri., Vn,^.6\7.
1842. » » » _ SISMONDA E., Syn. meth., 1» ed., p. 24.

1842. » » » _ SISMONDA A., Osserv. geol. form. terz. cret. Piemonte, p. 6.

•847. » » » _ MICHELOTTI, Descr. Foss. mioc, p. 135, Tav. V, flg. 7.

1847. » sulcata Desh. — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 11.
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1848. Pileopsis sulcata Bors. — BRONN, Index palaeont., p. 974.

1852. Capidus sulcat US D'Orò. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 91.

1855. » » » — PICTET, Traile de Palénnt., Ili, p. 273, Tav. 67, lìg. 34.

1856. » » Bors. — HOERNES, Foss. Moli. ieri. Bech. Wien, p. 639.

1857. » » » — NEUGEBOREN, Beitr. Moli. Fatma Ober Lapiigy, p. 217.

1861. Pileopsis sulcata Bors. — MICHELOTTl, Él. Mioc. inf., p. 135.

1884. Patella » » — QUENSTEDT, Petrefacl. DeuU, VII, p. 751, T. 215, 1. 16.

1889. Pileopsis » » — SACCO, Cat. pai. Bae. lerz. Piem., N" 1936.

Tongriano: Dego (non rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Albugnano (frequentissima).

Osservazioni. — Malgrado la sua variabilità essa conserva una facies complessiva

assai costante. Ricorda molto la Patella rugosa Sow. del Forest Makble. Ricorda pure

alcune Gadinia, nonché alcune Hipponyx, per cui restami ancora qualche dubbio nella

determinazione, giacché, malgrado l'abbondanza straordinaria, gli esemplari sono sempre

più meno erosi nell'apice.

A. sulcata var. pyramidata Sacc.

(Tav. V, flg. 25).

Testa subpyramidata ; apex svòcentralis.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

A. SOLCATA var. subgbanulata Sacc.

(Tav. V, fig. 26).

Costulae irradiantes parvuliores, numerosiores, granulatiores.

Tongriano: Dego (non rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

A. sulcata var. plioparva Sacc
(Tav. V, flg. 27).

Testa minor, gracilior ; costulae irradiantes graciliores.

Piacenziano: Bussana in Liguria (abbondantissima).

Osservazioni. — È assai interessante la sopravvivenza, nel Pliocene, di questa specie

essenzialmente miocenica, ed inoltre la sua localizzazione specialmente nel seno di Bussana

dove sembra aver costituito quasi una colonia residua, non avendone finora osservato

esemplari in altri depositi pliocenici.

A. SULCATA var. dertornatulina Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. V, flg. 28).

Testa minor, crassior; lineae additamenti perspicuiores, lam,ellosae; costulae irra-

diantes valde graciliores, depressiores, numerosiores, passim, suboblitae,

Tortoniano: Stazzano; Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — E certamente una modificazione deiri4. sulcata, ma una modifi-

cazione cosi spiccata che potrebbe anche considerarsi come una specie distinta.

A. sulcata var.

I

A. sulcata var.

Attualità A. acuta

PiacenEiano

Tortoniano

Elveziano A. acutaev&r. — A.ìnten-upta A. sulcata e var

Tongriano A. sulcata e var.

Parisiano A. flexuosa Vin. Amalthea ingrediens (De Greg.)
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Gen. MITRULARIA Schum. 1817 (tipo M. equestris (L.))

MlTRULARIA BrEDAI (MiCHT.)

(Tiiv. V, tlg. 29).

Testa obliqua, conica, Utevigata ; basi ovata; vertice elevato, adunco, excentrico

(MlCHELOTTl).

Alt. 5-15 Mm. Lat. 7-34 Mm.

liJ42. Calyptraea Gualteriana Gena — SISMONDA E., Syn. meth., 1* ed., p. 24.

184^. » » » — » A., Ossero, geol. f. terz. cret. Piem , p. 6.

18-17. Pileopsis Bredai Micht. — MlCHELOTTl, Descr. Foss. Mioc, p. 137, T. V, f. 3.

1847. Calyptraea Gualteriana Gene — » » » » p. 138, T. V, f. 6.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 26.

1848. » » » — BRONN, Index palaeont., p. 207.

18S?. Infundìbulum OuaUeriamtm D'Orò. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 91.

1862. Calyptraea Gualteriana (Genè)Micht. — DODERLEIN, Giac. terr. m. II. centr., p. 18(98).

1889. Trochita gualleì-iana Gene — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piem. N" 1928.

1889. Capulus Bredai Micht. — » » » » » » N" 1943.

1890. Trochita Gualteriana Gene — » » » » » » N° 5333.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Tortoniano: S. Agata fossili; Montegibbio (poco frequente).

Osservazioni. — Il nome dato dal Gene cade perchè semplice nome di catalogo lino

alla pubblicazione del Michelotti. Il Michelotti poi fece in queste forme una grande

confusione, dividendo gli esemplari grandi dai piccoli e ponendoli in due generi diversi.

Le dimensioni invece hanno poco valore, giacché generalmente gli esemplari piccoli

rappresentano solo stati giovanili. L'appendice laminare interna è assai sviluppata e

rialzata. Il Coppi (Paleont. moden., p. 79, 80) avrebbe trovato questa specie nel Tortoniano

di Montegibbio.

M. Bredai var. rogulosa Sacc.

(Tav. V, tig. 30).

Testa irregularior, subplicato-rugo»a.

Elveziano : Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Forse rappresenta solo casi anomali, ma ricorda alcune forme

rugose viventi.

Attualità M. cepacea — M. ossea — M. stultorum

I

Tortoniano M. Bredai

I

Elveziano M. Bredai

Tongriano M. rugulosa Koen. M. conica Spet.

Bartoniano M. Bernayi

I

Parisiano Mitrularia Boutilleri
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2° Ordine 8CUTIBRANCHIATA H. e A. Adams

Fam. NERITIDAE Adaims 1854 {Nerilacea Lk. 1809 - pars)

Il terziario piemontese, per il suo carattere essenzialmente marino, è relativamente

povero di Neritidi.

6en. NERITA Adams 1757 (tipo N. alhicilla L.)

Le suddivisioni sottogeneriche delle Neri te paionmi ancora assai dubbiose e fondate

su caratteri che spesso variano molto dagli individui giovani a quelli vecchi. Occorre

quindi un'accurata revisione delle Nerite viventi per poter con un po' di sicurezza col-

locare le forme fossili nei rispettivi sottogeneri.

Nerita tauralbicilla Sacc.

(Tav. V, tìg. 37).

Distinguunt hanc speciem a N. albicilla L. sequentes notae: Testa minits profunde

sulcata, coloribus brunneis marmoratior. Labium columellare 2-3 denticulis tantum

imtructa.

Mveziano: S. Lucia presso Albugnano (Colli torinesi) (rara).

Osservazioni. — Trattasi certamente di una forma atavica della vivente N. albicilla,

di cui potrebbesi forse considerare solo come una varietà.

Nerita gigantea Bell, e Might.

(Tav. V. lìg. 38).

Testa crassa, transversa, laevigata ; apertura expansa (Bell, e Mioht.).

Alt. 8-28 Mm. Lat. 11-38 Mm.
1840. Nerita gigantea B. M. — BELL. eMICHT., Saggio oriti., p. 72, T. Vili, flg. 1, 2.

» » — SISMONDA, Syn. meth., 1» ed., p. 27.

» » — MICHELOTTI, hescr. Foss. Mioc, p. 154.

» » — SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 50.

» » — BRONN, Index palaeont., p. 895.

» » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 40.

» » — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck.Wien, pag. 530.

» » — NEUGEBOREN, Beitr. Kenntn. Tert. Ober-Lapugy, p. 187.

» » — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., p. 89.

» » — QUENSTEDT, Pe/refactenkunde Deutschlands, 247.

» » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1826.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — Non sarebbe impossibile si trattasse di individui giganteschi e

bislunghi collegabili colle forme indicate come Proteus, subcornea, ecc.

N. gigantea var. oblonga (Rov.) {Nerita óblonga Rov. in litt.)

(Tav. V, Hg. 39).

Testa transverse elongatioi-, gracilior ; spira elatior.

1842.



1826.
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1842. Nerila Plutonis Bast. — SISMONDA, Syn. metli., \' ed., p. 27.

1847. » » » — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mion., p. 154.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 50.

1862. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 40,

1855. » » » — HOERNES, Foss. Moli. ter/.. Beck. Wien, p. 531.

1861. » » » — MICHELOTTI. Él. Mioc. inf.,
i,.

89.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. lerz. Pierri., N" 1828.

TongHano: Carcare, Dego, Cassinelle (non rara).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Esaminando non solo la figura originale della N, Plutonis, ma
molti esemplari tipici di Bordeaux potei convincermi che la forma generalmente attri-

buita a detta specie ne è ben distinta, collegandosi invece strettamente sia alla A'', mar-

tiniana sia alla var. subcornea.

N. MARTINIANA Var. PERCRASSA SaCC.

(Tav. V, flg. 46).

Testa affinis var. satana, sed major, crassior, rotundatior.

Tortoniano: La Moja presso Montalto (Colli torinesi) (non rara).

Nerita emiliana Mat. (an N. martiniana var.)

(Tav. V, tlg. 47).

Testa crassa, ovato-globosa, lutescente, turn laevi, tum spiraliter striata, interdum

nigro tri- vel quadrifasciata ; spira brevi, plana vel ohtusissima; apertura semilunari,

angustata; labro crassissimo, m,ultidentato ; dentibus superioribus duobus crassioribu^s ,'

colum^lla depressa, obsolete et diverse dentata; callo laeviter concavo (Mayer).

Alt. 5-17 Mm. Lat. 6-21 Mm.
1826. Nerila proteus Bon. — BONELLl, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N° 2356 (pars).

1832. » Bronni Jan. — JAN, Cat. ver. nat. Mus. Cristof. etJan ext.

1872. » Emiliana May. — MAYER, Descr. Coqu. foss. tert., J.C. XX, p. 231, T. XIV, 1'. 4.

1873. » Bronni var. striata Cocc. — COCCONI, En. Moli. P. e P., p. 212, T. V, flg. 16, 17.

1873. » Addoli May, — »»»»»» »

1876. » polilaì Lk. — SEQUENZA, St. str. form. pi. It. mer., (B. C. G. 1., VII), p. 232.

1889. » Bronni Jan. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1830.

Piacensiano: Castelnuovo d'Asti, Cornare, Ponte S. Quirico in Valsesia; Piacentino;

Zinola, R. Torsero (non rara).

Astiano: Astigiana (rara); Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Potrebbe esser solo una forte modificazione della N. martiniana^

specialmente per lo sviluppo dei denti del labbro esterno. Gli esemplari del Piacenziano

sono generalmente più piccoli e piti brunastri di quelli astiani,

N. EMILIANA var. connectens Font.

(Tav. V, flg. 48).

(1880. FONTANNES (N. connectens) — Moli. pi. Roussillon, p. 209, Tav. XI, flg. 12).

Testa plerumque m,inor. Denticulationes labiales oblitae vel suboblitae.

1886. Nerita connectens Font. — PARONA, Valsesia e Lago d'Orla, p. 112.

Tortoniano: Stazzano (rara).

Piacensiano: Castelnuovo d'Asti, Ponte S. Quirico; Piacentino; Zinola; R. Torsero

(non rara).

Osservazioni. — Non vi è dubbio che trattasi di una semplice variazione della

N. emiliana, anzi spesso trattasi solo di un carattere giovanile, come potei osservare in

una serie di esemplari di Ponte S. Quirico.
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Attualità. N. atvata

?
t

Astiano N. emiliana e var. roniiectens

\

Piaceiiziano N. emiliana e var. cortìiectens

I

TortOlliailO N. emiliana var. — N. mnrtiniana var. percrassa

Elveziano N. martiniana e var.

I

TongrianO Net-ita martiniana var. — N. rfienana

Nerita Plutonis Bast.

(Tav. V, flg. 49).

(1825. BASTEROT — Bass. tert. S. 0. Franca, p. 39, Tav. Il, flg. 14).

Ricorda il gruppo della vivente N. squamulata Le Gouill.

N. Plutonis var. bicrassecincta Sago.

(Tav. V, flg. 49b).

lu regione ventrali supera 2 cingula coeteris latiora, crassiora.

Tongriano: S. Giustina (alquanto rara).

Elveziano: Vicoforte presso Mondovi (alquanto rara).

Nerita asperata Duj.

(1837. DUJARDIN — Couehes du sol en Tournine, M. S. G. F., p. 280, Tav. XIX, flg. 15, 10).

N. ASPEEATA? var. taurotransiens Sacc.

(Tav. V, flg. 50).

Testa rotundatior, non asperata; cingula subaequalia.

Elvesiano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. Parrebbe forma di collegamento tra N. Plutonis, N. asperata e A''.

funata, tre specie che probabilmente debbono ridursi a due sole. La forma in esame

parrebbe distintissima dalla N. asperata, ma esaminando esemplari di questa specie pro-

venienti da Bordeaux parmi il proposto ravvicinamento sia probabile. Ricordo qui come

nel lavoro di Benoist « Les Neritacées, 1883 » sia figurata come N. asperata una forma

ben diversa dal tipo, e come sia figurata come N. funata (flg. 16, 17) una forma pure

ben distinta da questa specie e che io appello invece latecincta.

Nerita ? Caronis Brngn.

(Tav. V, flg. 51)

(1823. BRONQNIART — Coqu. foss. Terr. Cale. Trapp. Vicenlin, p. 60, Tav. 2, flg. 14).

Tongriano: Dego, Mioglia, Cassinelle (non rara).

Elveziano: S. Raffaele (Colli torinesi) (rai-a).

Osservazioni. — Gli esemplari son troppo mal conservati per potervi fare serie

comparazioni. Sovente essi sono più grandi ed a spira più elevata che il tipo figurato da

Brongniart, avvicinandosi quindi alla var. subcaronis D'Ore. Non avendo potuto osser-

vare i caratteri della bocca rimango anche alquanto incerto sulla collocazione di questa

specie, che per alcuni caratteri ricorda le Peloronta.
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Genere NERITINA Lk. 1809 (tipo N. zig-zag (Lk.)).

Sottog. PUPERITA Gray 1857 (tipo P. pupa (L.))

PdPERITA ? PIOTA (Fér.)

(1825. FÉRUSSAC (Neritina) Histoire Nat. Moli. terr. et fluv., Nerit. foss., fig. 4-7).

Farmi che questa specie, quantunque affine alle tipiche Neritina si avvicini meglio

alle Puperita; d'altronde la loro abbondanza nei depositi marini miocenici ci indica

trattarsi di forme marine come sono appunto le Puperita.

P. PIOTA Var. TAURINENSI» SaOC.

(Tav. V, Hg. 52).

Spira laeviter depressior ; fasciae brunneae saepe latiores.

1826. Neritina piota Fér. — BONELLl, Cat. tns. Museo Zool. Torino, N" 2992.

1847. Nerita » » — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 50.

1852. » subpicta D'Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. pai. str., Ili, p. 39.

1855. » piota Fér. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 535.

1856. » » » — NEUGEBOREN, Beilr. Kenntn. Moli. Fauna Ober Lap. p. 188.

1878. Neritina » » — LOCARD, Desnr. Faune Mollasse Lionnais, p. 63.

1889. Nerita subpicta D'Orb. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1833.

Elveziano: Colli torinesi, Baldlssero, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Le forme piemontesi sono generalmente piìi piccole di quelle tipiche

francesi. Ricorda la var. variegata Grat.

P. PIOTA var. perzonata Saoc.

(Tav. V, flg. 53).

Fascia brunnea ventralis gracilior, cirrAirnsutiiralis latior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

P. PIOTA var. azonata Sago.

(Tav. V, flg. 54).

Superficies tota irregulariter maculata, azonata.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

P. PIOTA? cf. var. suBPisiFORMis (D'Orb.)

(Tav. V, flg. 55).

(1841. GRATELOUP {Neritina pisiformis Fér.) — Alias Conch. Bass. Adour, Tav. 5, fig. 21).

1852. Nerita subpisiformis D'Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 40.

Superficies afasciata, lineolis longitudinalibus undulatis ornata.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Parrebbe specie distinta dalla P. pietà, ma provvisoriamente glie

l'attribuisco, avendo osservato su diversi esemplari della P. pupa della Giamaica che

alcuni offrono appunto una consimile variazione a lineole longitudinali.

Sottog. THEODOXUS Montf. 1810 (tipo T. fluviatilis (L.))

Theodoxus fluviatilis (L.) var.

(1758. LINNEO (Nerita) — Si/stema Naturae, Ed. X, p. 777).

1831. Neritina fluviatilis L. — BRONN, Ital. ieri. Geb., p. 74.

1848. » » » — » Index palaeont., p. 807.

1873. » » » — COCCONI, E>ì. Moli, mioc.pl. Parma e Piacenza, p. 213.

Astiano: Piacentino (raro).

Theodoxus Morellii (Bell. Micht.)

(Tav. V, flg. 56).

Testa semiglobosa, transversa, laevigata, maculata; maculis albis ovalibus; labiis

simplicibus (Bellardi e Michelotti).

7 — F. Sacco



1842.
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1886. Neritodonta mazziana D'Ano. — SACCO, Riv. Faunamal. f- 1. ecc., B.8.M.lt.,\l\,p. 145.

1886. » » » — PA^TAT:ìEhLl, .Moiiogr. str. Ponlici Mioc.sup.,p. 56.

1889. Nerita grateloupeana Fér. — SACCO, Val. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1827 (pars).

Tortoniano : Stazzano, S. Agata fossili.

Osservazioni. — I grossi esemplari tipici di Dax mostrano il forte dente nella

parte interna della parete labiale inferiore. Forse questa specie si potrebbe ancora riferire

ai Theodoxus, allargando alquanto i limiti di questo sottogenere.

T. GRATELOUPANA Var. DERTONENSIS SaCC.

(Tav. V, flg. 62).

Testa aliquantulum minor, convexior, siihalbida.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (non rara).

Osservazioni. — Sembrami che fra le viventi le assomigli assai la N. Bellardii

Mo0ss. della Siria.

Sottog. NERITODONTA Brus. 1884 (tipo N. Lorkovici Brus.).

Neritodonta motinensis (D'Anc.)

(Tav. V, flg. 63).

(1869. D'ANCONA {Neritina] — Neritine foss. terr. terz. sup. Italia cenfr., p. 9, T. II, f. I).

1862. Nerita zebri>m Brìi. var. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr., p. 18(100).

1870. Neritina Mutinensis D'Ano. — » Noie ili. Carta Modena e Reggio, p. 59, 60.

1873. » » ,> — COCCONI, En. Moli. Mioc. plioc. Parma e Piao., p. 213.

1885. » » » — SACCO, Studio geo-paleont. Bene-Vagienna, p. 7.

1886. Neritodonta « » — PANTANELLI, Monogr. str. Pont. Mioc. sup., p. 53.

1886. Neritina » » — SACCO, Piano Messin. Piemonte, I, p. 7.

1886. Neritodonta » » — » » > « II, p. 4, 15, 18,25,29.

1887. » > » — » Riv. Fauna mal. f.t.l. salni. U.S. M. \.-YA\^p.\4S>.

1889. » » » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, K 1836.

Messiniano: Priosa presso Narzole, Rio Rivaletto presso Bene-Vagienna, Castagnito,

S. Marzano Olivete, Castelletto d'Orba, Gavazzana, Stazzano, S. Agata, Sivizzano di

Traversetolo, Castel larano, S. Valentino (frequente).

N. MUTINENSIS var. interposita Sacc.

(Tav. V, fig. 64).

Lineae transversae irregulares, passim subreticulatim dispositae.

1826. Neritina pisiformis Fèr. — BONELLl, Cai. ms. Museo Zool. Tor., N° 305, 2990, 2991.

1842. Nerita » » — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., p. 50.

1852. » subpisiformis D'Orò. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 40.

1873. Neritina Mayeri Semp. — SANDBERGER, Land. u. Sùssio. Conch. d. Voric, p. 667.

Messiniano: Priosa presso Narzole (frequente).

N. MOTINENSIS var. AREOLATA PaNT.

(Tav. V, flg, 66).

(1869. D'ANCONA (Neritina mutinensis) — Nerit. foss. terr. terz. sup. II. oentr. T. II, f. 5).

1886. Neritodonta Mutinensis var. areolata — PANTANELLI, Mon. str. Pont. Mioc. s., p. 54.

1889. » » » » _ SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piem., N. 1837.

Messiniano: Priosa presso Narzole, S. Agata, Castellarano, S. Valentino, S. Polo

(frequente).

Osservazioni. — Gli esemplari della Collezione Michelotti erano determinati come

Nerita Groyana Fér.

N. mutinensis var. albina Pant.

(Tav, V, flg. 65).

1886. Neritodonta Mutinensis var. albina — PANTANELLI, Mon. str. Pont. Mioc. s., p. 54.

1889. » » » » — SACCO, Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 1838.

Messiniano: Priosa presso Narzole, S. Agata; S. Valentino (poco frequente).
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Neritodonta Doderleini (D'Anc.)

(1869. D'ANJONA {Xeritina) — Sulle Nerilina foss. str. terz. sup., p. 8, T. lì, f. 8).

N. Doderleini var. narzolina Sacc.

(Tav. V, fls:, fi7).

Testo globosior, acnrinata ; lineolae undulatiores

.

1862. ferita zebrina Brn. var. — DODERLEINI, Giac. terr. mioc. II. centr., p. 18 (inO).

1886. Neritodovta Doderleini D'Anc. — PANTANELLl, il/ow. .s^r. Pow<. 3f?oc. swp., p. 55 (pars).

1886. yeritina » » — SACCO, Piano Messiniano Piemonte, 1, p. 7.

1886. Neritodoìila » » — » » » » II, p. 29.

1887. » » » — » Riv. Fauna mal. f. t. ecc., B.S. MA., ll,p. 145.

1889. » » » — » Cai. pai. Bao. terz. Piemonte, N" 1839.

1890. Xerita zebrina Brn. — » » » » » » N° 4954.

Messiniano: Priosa presso Narzole, Bene-Vagienna ; S. Agata (non rara).

Osservazioni. — Si collega colla var. acarinata Sacc. (1869 — D'Ancona, N. Do-

derleini, Tav. II, fig. 7).

N. Doderleini var. pervariabius Sacc.

(Tav. V, flg. 68).

Testa affinis var. acarinata, sed lineae irregulariores, passim maculas albas efficientes.

Messiniano: Priosa presso Narzole (poco frequente).

Sottog. SMARAGDIA Issel 1869 (tipo 8. Feuilleti (Aud.))

Smaragdia viridis (L.)

(1866. LINNEO {Xerita) - Syslema Xalnrae, ed. XII, p. 1254).

Comprendo questa specie in senso largo, avendone potuto constatare de visu la

straordinaria variabilità ; se invece se ne dovesse staccare la forma Matonia Risso, come

specie a sé, a detta forma parrebbero riferibili quelle fossili. La N. Mayeri Semp. è

probabilmente pure una varietà di S. viridis, varietà alla quale tendono alcune delle

forme fossili sottoesaminate. In generale gli esemplari fossili da me osservati sono più

piccoli e più gracili di quelli viventi. La Nerita edentula Risso del Piacenziano d'Al-

benga è una Neritina e potrebbe essere una varietà di S. viridis, ma l'ornamentazione

accennata dal Risso ci rende incerti su questo riguardo.

S. viridis var. virgata (Micht.) {Nerita virgata Micht. in litt.)

(Tav. V, flg. 69).

Testa miiius elongata, lineolis ochraceis longitudinalibus fortiter undulatis ornata,

1814. Nerita fulminea L. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 637.

1823. Neritina sp. — BORSON, Orilt. piemont., p. 184 (3i6).

1826. Neritina viridis Lh. — BONELLI, Cat. ms. Museo Zool. Torino, N^ 2279, 2383.

1842. Nerita zig-zag Lh. — SISMONDA, Syn. melh., 1" ed., p. 27.

1847. » viridis L. — » » » Sf" ed., p. 51.

1848. Natica Guillemini Payr. — BRONN, Index palaeont., p. 783.

1848. Neritina zebrina Brn. — » » » p. 808.

1886. » Mayeri Semp. — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 58.

18S7. Neritodonta » » — » Riv. Fauna mal. foss. terr. ecc.,ìi.S.M..l.,Xll,^.ì^.

1889. » » » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1835.

1890. Smaragdia » » — DELLA CAMPANA, Pliocene antico Borzoli, p. 10.

1895. » » » — ARDUINl, Conch. plioc. Bac. Albenga, p. 38.

Piacenziano: Astigiana, Lessona, Masserano; Borzoli, Albenga (frequente).

Astiano: Astigiana, Monteu Roero, Sommariva Perno, Colli Braidesi, Cervere, Ponte

dei Preti (frequente).

S. viridis var. paucilineata Sacc.

(Tav. V, flg. 70).

Testa affinis var. virgata, sed lineolae rariores, minxis undulatae.

Piacenziano: Masserano (frequente).
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Osservazioni. — Eappresenta in parte caratteri giovanili ; è affine alla vivente forma

Matonia.

S. viRiDis var. cf. proddcta B. D. D.

(1884. BUQUOY, DAUTZENBERG e DOLLFUSS — Moli. Roussillon, p. 330. T. 35, flg. 17, 18).

Piacemiano: Masserauo (non rara).

Pam. NERITOPSIDAE Gray, 1847.

Gen. NER1T0P8IS Grat. 1832 (tipo N. radula (L.))

Neritopsis radula (L.)

(1764. LINNEO (Nerita) — Museum Ludovicae Ulricae Reg. Suev., p. 676).

(1780. BORN (Nerita) — Musei Caesarei Yindobonensis Testacea, p. 400, Tav. 17, flg. 7, 8).

N. cf. RADULA var. SUBPDSTULOSA SaCC.

(Tav. V, flg. 71, 72).

Testa minus rotundata, spira elatior. Granulationes saepe minus perspicuae.

Tongnano: Carcare, Dego, Sassello nello strato a polipai (alquanto rara).

Osservazioni. — Il cattivo stato di conservazione degli esemplari esaminati impe-

disce una diagnosi esatta; essi sembrano tendere alla N. pustulosa Bell, per modo che

potrebbero forse essere l'anello di congiunzione tra detta specie eocenica e la vivente

(ma già apparsa nel Miocene) N. radula.

AGGIUNTE E CORREZIONI

p. 5 — Riguardo al Vermetus clathratoides debbo aggiungere come il Mater (1889. Coqu,

foss. terr. tert. sup., J. C, XXXVll, p. 241, Tav. XII, flg. 2) abbia descritto, come Ser-

pulorbis Deshayesi, una forma del Piacentino la quale gli e tanto affine che incliuo ad
una identiflcazione; per cui credo dover adottare il nome di Mermetus Deshayesi, come
avevo già accettato, nel 1890, nel mio Catal. pai. del Bac. terz. del Piemonte, N° 5327.

Indico poi come Vermetus deshayesianus Sacc. l'eocenico V. Deshayesi Newton 1891.

Quanto alla Serpulorbis planorbiformis May. (Ice. cit., p. 242, Tav. XII, flg. 3), del-

l'Asciano del Piacentino, essa potrebbe essere una Bivonia, forse solo una varietà di

B. triquelra, alla quale già l'avvicinai nel mio Catal. pai. Bac. terz. Piemonte, 1890,

N" 5328.

p. 29. Invece di CALYPRAEIOAE leggasi CALYPTRAEIDAE

p. 34 linea 7 — » Colypbraea » Calyptraea

» » 11 — » Colyptraea » Calyptraea.
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INDICE ALFABETICO

Agathirses, 19.

Aletes triqueter, p. 13.

A.maltliea^ p. 43.

Amalthea acuta, p. 43, 44.

Id. var. exfavaniella, p. 43.

Id. flexuosa, p. 45.

Id. ingrediens, p. 45.

Id. interrupta, p. 44.

Id. var. obsoleta, p. 44.

Id. var. sublaevigata, p. 44.

Id. sulcata, p. 44.
Id. var. transiens, p. 44.

Amatliixioides, p. 41.

Amathinoides hamata, p. 41.

Id. var. sulcosa, p. 41.

Id. var. subcristata, p. 41.
Bloatlllus, p. 35.

Id. var. amplectens, p. 35.
Id. deformis, p. 35.

Id. extinctorium, p. 35.
Id. var. sepioidea, p. 35.

BlvoDla, p. 13.

Id. var. Aletes, p. 13.

Id. var. bicarinata, p. 13.
Id. calcarata, p. 13, 14.
Id. var. concentrica, p. 13.

Id. var. cristatissima, p. 13.

Id. var. discoidea, p. 13, 14.
Id. var. fascicularis, p. 14.

Id. glomerata, p. 16.
Id. granulata, p. 14.
Id. var. gregaria, p. 14.
Id. var. gregata, p. 14.
Id. var. intricata, p. 14.

Id, var. miobicarinata, p. 14.
Id. var. miogranosa, p. 14.

Id. nummulus, p. 14.
Id. var. repens, p. 13,
Id. var. spirorbis, p. 13.
Id. subcancellata

j p. 6.

Id. var. subnummulus, p. 14.
Id. var. taurocolligens, p. 14.
Id. triquetra, p. 13, 55.

Blvonlopsls, p. 15.
Bivoniopsis var. depressa, p. 15.

Id. var. laevigrauosa, p. 15.
Id. pustulata, p. 15.
Id. sulcoiimax, p. 15.
Id. sulco varicosa, p. 15.
Id. tauropustulata, p. 15.
Id. varicosa, p. 15.

Brooohla, p. 39.

Brocchia abnormis, p. 40.

Id. var. Bellardii, p. 39.

Id. var. cornaliaeana, p. 40.

Id. dejyressa, p. 40.

Id. var. depressa, p. 40.

Id. var. Formae, p. 40.

Id. laevis, p. 40.

Id. Maggiori, p. 39.

Id. Manichini, p. 40.

Id. similis, p. 39.

Id. var. similis, p. 39.

Id. sinuosa, p. 39.

Id. tapparoneiana, p. 41.

Id. var. transiens, p. 40.

Brocchina, p. 3.

Id. glabra, p. 3.

CAECIDAE, p. 3.

Oaeoirm, p. 3.

Caecum Banoni, p. 3.

Id. glabrum, p. 3.

Id. miocenicum, 3.

Id. Nystii, p. 3.

Id. saucatsense, 3.

Id. tenuistriatum, p. 3.

Id. trachea, p, 3.

Oalyptr-aea, p. 29.

Calyptraea aperta, p. 32.

Id. chinensis, p. 29.

Id. chinensis, p. 30.

Id. var. conica, p. 30.

Id. anom. contorta, p. 30.

Id. crepidula, p. 34.

Id. var. crispata, p. 31.

Id. deformis, p. 35.

Id. var. depressa, p. 30, 32.

Id. Gualteriana, p. 46.

Id. labellata, p. 30.

Id. laevigata, p. 29.

Id. laevis, p. 31.

Id. var. Monicii, p. 31.

Id. muricata, p. 29, 30.

Id var. muricata, p. 30.

Id. var. parvula, p. 31.

Id. var. plicata, p. 31.

Id. var. pseudobrocchia, p. 31.

Id. var. punctata, p. 31.

Id. var. recta, p. 30.

Id. rugosa, p. 33.

Id. sinensis, p. 29, 31.

Id. var. squama, p. 31.
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Calyptraea squamulata, p. 30.

Id. var. squamulata, p. 30.

Id. striatella, p. 30.

Id. var. subelliptica, p. 31.

Id. tmi,rinia, p. 42.

Id. var. taurostriatellata, p. 31.

Id. vidgaris, 29, 30.

CAI.YPTRAEfiDAE, p. 29.

CAPULIDAE, p. 3tì.

Oapulus, p. 36.

Capulus anceps, p. 38.

Id. var. Barrandei, p. 38.

Id. Bredai, p. 46.

Id. var. compressa, p. 37.

Id. var. conicoelongata, p. 37.

Id. elegautuluB, p. 36.

Id. var. forestiana, p. 38.

Id. Forestianus, p. 38.

Id. var. Foresti!, p. 37.

Id. hungaricus, p. 36.

Id. hungaricìis, p. 39.

Id. var. imbricata, p. 38.

Id. imbricatus, p. 38.

Id. interruptus, p, 44.

Id. laevis, p. 40.

Id. navicularis, p. 36.

Id. var. neglecta, 37.

Id. neglectus, p. 37.

Id. var. obliqua, p. 37.

Id. obliquus, p. 37.

Id. obsoletus, p. 44.

Id. var. pedemontana, p. 38.

Id. pedemontanus, p. 38.

Id. var. peradunca, 39.

Id. var. perampla, p. 38.

Id. var. percompressa, p. 37.

Id. var. perobliqua, p. 37.

Id. phavanielhis, p. 44.

Id. var. rotundolaevis, p. 37.

Id. var. rotundula, p. 37.

Id. sinuosus, p. 39, 40.

Id. var. subalata, p. 37.

Id. sulcatus, p. 45.

Id. sulcosus, p. 41.

Id. Tapparoneianus, p. 41.

Id. tertiarius, p. 36.

Id. ungaricuSf p. 36.

Id. var. unguis, p. 38.

Crepidula,^ p. 32.

Crepidula amplectens, p. 35.

Id. calceolina, p. 34.

Id. candida, p. 34.

Id. cochlear, p. 32.

Id. cochlearis, p. 32, 33.

Id. var. cochlearis, p. 33.

Id. fornicata, p. 32.

Id. gibbosa, p. 32.

Id. var. gibbosissima, p. 32.

Id. italica, p. 34.

Id. mythiloidea, p. 33.

Id. var. planovata, p. 33.

Id. rugosa, p. 32.

Id. var. rugosa, p. 32.

Id. var. scaphoides, p. 34.

Id. spirifera, p. 33.

Crepidula unguiformis, p. 34.

Creseis rugulosa, p. 3.

<^riaoIlbulum, p. 35.

Crucibulum rude, p. 35.

Dentalium trachea, p. 3.

Id. glabrum, p. 3.

Dofania, p. 13.

Id. goreensis, p. 13.

Gadinia, p. 45.

Hatina, p. 10.

HIPPONYCIDAE, p. 43.

mpporuyx:, p. 43.

Hipponyx acuta, p. 43, 44.

Id. antiquatus, p. 43.

Id. bistriatus, p. 43.

Id. elegans, p. 43.

Id. interrupta, p. 44.

Id. Lautrierei, p. 43.

Id. phavaniella, p. 43, 44.

Id. var. radiata, p. 43.

Id. subiamellosus, p. 43.

Id. sulcatus, p. 44.

Hyalorlsla, p. 42.

Hyalorisia Benoisti, p. 42.

Id. galea, p. 42.

Id. parmophoroides, p. 42.

Id. var. parvolaevis, p. 42.

Id. taurinia, p. 42.

Infundibulum Chinense, p. 29, 30.

Id. Gualterianum, p. 46.

Id. laevigatum, p. 29.

Id. muricatum, p. 30.

Id. var. squamulata, p. 30.

Id. squamulatum, p. 30.

Id. subsinense, p. 29.

Janacus, p. 34.

Janacus crepidulus, p. 33, 34.

Id. var. perampla, p. 35.

Id. var. scaphoides, p. 34.

Id. var. subcarinata, p. 35.

Id. unguiformis, p. 34.

Lemlntlria, p. 10.

Lemintina var. albida, p. 11.

Id. var. anguina, p. 11.

Id. var. angulata, p. 12.

Id. arenaria, p. 10, 13.

Id. var. asperrima, p. 11.

Id. var. conglobata, p. 12.

Id. var. contortuplicata, p. 11.

Id. Cuvieri, p. 10.

Id. var. dentifera; p. 11.

Id. var. desti tuta, p. 11.

Id. var. discoides, p. 13.

Id. var. elongata, p. 13.

1(1. var. horrida, p. 12.

Id. var. major, p. 12.

Id. var. minor, p. 12.

Id. var. perpustulata, p. 12.

Id. var. regularispira, p. 12.

Id. var. rufa, p. 11.

Id. semisurrecta, p. 13.

Id. var. taurogranosa, p. 12.

Id. var. tauromagna, p. 13.

Id. var. tortuosa, p. 11.

Id. var. verrucosa, p. 12.
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Lemintina var. violacea, p. U-

Lepas dneìisis, p. 29.

JVlitrularla, p. 4b.

Mitrularia Bernayi, p. 46.

Id. Boutilleri, p. 46.

Id. Bredai, p. 46.

Id'. cepacea, p. 46.

I(j.
conica, p. 46.

Idi equestris, p. 46.

Id. ossea, p. 46.

Id. var. rugulosa, p. 46.

Id. stultorum, p. 46.

Montfortia ligustica, p. 18.

Natica Ghiilhmini, p. 54.

Nerita, p. 47.

Nerita Addali, p. 49.

Id. albicilla, p. 47.

Id. var. albotasciata, p. 48.

Id. asperata, p. 50

Id. atrata, p. 48.

Id. var. bicrassecincta, p. 50.

Id. Bronni, p. 49.

Id. Caronis, p. 50.

Id. compressa, p. 52.

Id. var. connectens, p. 49.

Id. coì-nea, p. 48.

Id. edentula, p. 54.

Id. emiliana, p. 49.

Id. fiuviatilis, p. 51.

Id. fulminea, p. 54.

Id. funata, p. 50.

Id. gigantea, p. 47.

Id*.
Ch-ateloupeana, p. 48, 52, 53.

Id. (xroyana, p. 53.

Id". Hisingeri, p. 52.

Id. latecincta, p. 50.

Id. var. maculatellata, p. 48.

Id. martiniana, p. 48, 49.

Id. Mayeri, p. 54.

Id. Morella, p. 52.

Id! var. oblonga, p. 47

Id. var. percrassa, p. 49.

Id. var. permarmorata, p. 48.

Id. pietà, p. 51.

Id. pisiformis, p. 53.

Id. Plutonis, p. 48, 49.

Id. Plutonis, p. 50.

Id. polita, p. 48, 49.

Id, proteus, p. 48, 47, 49.

Id. radula, p. 55.

Id. rhenana, p. 50.

Id. var. Satana, p. 48.

Id. squaniulata, p. 50.

Id. var. striata, p. 49.

Id. var. striatulata, p. 48.

Id. var. subcaronis, p. 50.

Id- subcornea, p. 47, 48.

Id. suhpicta, p. 51.

Id. suhpisiformis, p. 51, 53.

Id. subsulcosa, p. 48.

Id. sulcosa, p. 41, 48.

Id. tauralbicilla, p. 47.

Id. var. tourotransiens, p. 50.

Id. var. varieraaculata, p. 48.

Id. virgata, p. 54.

Nerita viridis, p. 54.

Id. zebrina, p. 53, 54,

Id! zig-zag, p. 54.

Neritacea, p. 47.

NERITIDAE, p. 47.

Nerltlna, p. 51.

Neritina Bellardii, p. 53

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

III.

Id.

Id.

54.

compressa, p. 52.

concava, p. 52.

crenulata, p. 52.

Doderleini, p. 54.

fl.uviatilis, p. 51.

Mayeri, p. 53, 54.

mutinensis, p. 53.

pietà, p. 51.

pisiformis, p. 51, 53.

subplcta, p. 51.

viridis, p. 54.

zebrina, p. 54.

zig-zag, p. 51.

Nerllodonta, p. 53.

Neritodonta var. acarinata

Id. var. albina, p. 53.

var. areolata, p. 53.

Doderleini, p. 54.

var. interposita, p. 53.

Lorkovici, p. 53.

Mayeri, p. 54.

Mazziana, p. 53.

mutinensis, p. 53.

var. narzolina, p. 54.

lu var. pervariabilis, p. 54.

NERITOPSIOAE, P 55.

iserltopsis, p. 55.

Neritopsis pustulosa, p. 55.

Id. radula, p. 55.

III. var. subpustulosa, p. 55.

Onustidae, p. 20.

Patella chineìisis, p. 29.

Id_ cochleata, p. 41.

Id! var. conicoelongata, p. 37.

cornucopiae, p. 37.

crepidula, p. 34.

hungarica, p. 36.

muricata, p. 30.

rugosa, p. 45.

sinensis, p. 29.

siìiuosa, p. 39.

squamulata, p. 30.

sulcata, p. 44, 45.

Peloronta, p. 50.

F»etalocon.cliu.s, p. 7.

Petaloconchus var. angulosa p. 9.

Id
domingensis, 7, 8, lU.

Id' intortus, p. 6, 7, 8.

Id. var. laevirugosula, p. 6, 10.

Id! var. percristota, p. 9.

Id! sculpturatus, p. 7, 8.

Id! var. serailaevis, p. 9.

Id var. solutella, p. 9.

Id. var. subapenninica, p. 9.

Id var. taurinensis, p. 10.

Id! var. turritelloides, p. 9.

Id! var. Woodii, p.^6, 9.

li.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Iri.

Id.

PHORIDAE, 20.
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Phorus, p. 20.

Phorus Bellardii, p. "Jt.

Id. Benettiae, p. 21.

Id. Borsoni, p. 27.

id. colU(/ens, p. 24.

Id. conchyliophorus, p^ 21.

Id. crispus, p. 22.

Id. Desìiayesi, p. 21.

Id. gigas, p. 22, 27.

Id. inftmdibulum, p. 22, 23.

Id. subexttmsus, p. 25.

Id. testigerits, p. 24.

Pileopsis anceps, p. 38.

Id. Bredai, p. 46.

Id. dispai; p. 36, 38, 40.

Id. glabrata, p. 36.

Id. himgavica^ p. 36.

Id. ìieglecta, p. 37.

Id. var. obliquus, p. 38.

Id. pedemontana, p. 38.

Id. pJiavaniella, p. 43, 44.

Id. sulcosa, p. 41, 44, 45.

Id. siiieusù, p. 29.

Id. sinuosa, p. 39.

Id. tertiariiLS, p. 36.

Id. ungarica, p. 36.

r»uperita, p. 51.

Puperita var. azonata, p. 51.

hi. var. perzouata, p. 51.

Id. pietà, p. 51.

Id. pupa, p. 51.

Id. var. subpisiformis, p. 51.

Id. var. taurinensis, p. 51.

Id. var. vai'iegata, p. 51.

Rotularia spirulea, p. 4.

Serpula ammonoideg, p. 17.

Id. anguilla, p. 17.

Id. arenaria, p. 10, 11.

Id. cristata, p. 7.

Id. de)itifera, p. 10, 11.

Id. gluin<;rati(, p. 6, 7.

I(i. inforfa,
i>. 7, 8.

1(1. lacera, p. 4.

Id. lumbricalis, p. 7.

Id. serpnlorbis, p. 7.

Serpuloides, p. 10.

Serpulorbis, p. 10.

Serpulorbis Deshayesi, p. 55.

Id. phanorbiforniis, p. 55.

Id. polyphragma, p. 40.

Serpulus, p. 10.

Siliquaria, p. 17.

Sìliquaria anguina, p. 17, 18.

Id. squamulosa, p. 19.

id. striata, p. 19.

Id. subanguina, p. 17, 18.

Id. sulcata, 19.

Id. terebeUa, p. 18.

SILIQUARllDAE, p. 17.

Smaragdia Jlatonia, p. 54, 55.

Id Mayeri, p. 54.

Id. var. paucilineata, p. 54.

Id. var. producta, p. 55.
Id. var. virgata, p. 54.

Id. viridis, p. 54.

SpIrogl> plius, p. 16.

Spiroglyphus aunulatus, p. 16.

Id. cristatus, p. 16.

StomaUa sulcosa, p. 41.

Tenagodes, p. 17.

Tenagodes anguinus, p. 17, 18, 19.

Id. var. anomala, p. 18.

Id. var. ligu.stica, p. 18.

Id. var. miovermiculata, p. 19.

Id. muricatus, p. 19.

Id. obtusus, p. 17.

Id. var. optusa, p. 18.

Id' var. parvula, p. 18.

1<I. promuricatus, p. 19.

Tlieodoviis, p. 51.

Tlieodoxus fluviatilis, p. 51.

Id. Ilisiugei'i, p. 52.

Id. var. latereticulata, p. 52.

Id. Morellii, p. 51.

Id. var. subalbescens, p. 52.

Thylacodes, p. 5, 10, 13.

Tripaloia, p. 52.

Tripaloia var. dertonensis, p. 56.

Id. grateloupana, p. 52.

Id. Letourneuxi, p. 52.

Trochita Gualteriana, p. 46.

Id muricata, p. .30.

Id. siìiensis, p. 29.

Id. sabsinense, p. 29.

Trochotugurium, p. 27.

Trochus agglutinans, p. 20, 21, 22.

Id. Bellnrdii, p. 24, 25.

Id. Benetti, p. 20, 21.

Id. Benettiae, p. 20, 2».

Id. var. biirdigalensis, p. 21.

Id. colligens, p. 24.

Id. conchiliopliorus, p. 21, 22.

Id. crispus, p. 21, 22, 23.

Id. cumulans, p. 21.

Id. extensus,

Ip. Farinesi, p. 23.

Id. gigas, p. 27.

Id. infundibulum, p. 20, 23.

Id. plicomphalus, p. 22.

Tugurlum, p. 25.

Tugurium Borsoni, p. 26, 27.

Id. calculiferum, p. 25, 26, 28.

Id. caribaeum, p. 27.

Id. extensum, p. 26, 27, 28.

Id. var. gracilior, p. 25.

Id. belvaceum, p. 26, 28.

Id. indicum, p. 28.

Id. var. Koeneniana, p. 25.

Id. oligostriatum, p. 26, 28.

Id. var. ornatoparva, p. 25.

Id. var. pagodaeformis, p. 28.

Id. plioexteusum, p. 27, 28.

Id. plioitalicum, p. 25.

Id. postextensum, p. 26, 28.

Id. solidum, p. 28.

Id. subextensum, p. 25, 28.

Id. umbilicare, p. 28.

Tulaxodes, p. 10.

VERMETIDAE, p 4.

Vermelus, p. 5.

F. Sacco.
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Vermetus
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Tav. I.

Fig.

1. Caecum trachea (Montg.)

2. Brochina glabra (Montg.)

3rt Vermetus clathratus? Desìi, var. oligotransiens Sacc.

•òb

3c
4rt

4&
4c
Ad
5.

«.

7.

8.

9.

10.

Ila
116
12.

12b
12c
12ci

13.

14.

15.

16.

lab
16e
17.

176
17c

18.

186
18c

18d
19.

196
20.

206
21.

216
21c
22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

29.

Località

di rinvenimento

Villalvernia . . .

Monte (Colli torinesi)

Cassinelle . . .

Dego ....
» Deshayesi (May.) Bordighera

» var. crebrecincta Sacc. . . .

» var. rareciucta Sacc

miotaurinus Sacc
crassisculptus Koen. var. mamillaris Sacc.

» var. vulcauoides Sacc.

laevisculptus Sacc

? granosocostatus Sacc

Petaloconclius intortus (Lk.)

var. percristata Sacc. .

var. angulosa Sacc.

var. semilaevis Sacc. .

var. turritelloides Sacc.

var. solutella Sacc.

var. Woodii Morch.

var. taurinensis Sacc.
» » »

var. laevirugosula Sacc.

Albeuga
Rio Torsero

»

Astigiana .

Sciolze . .

Colli torinesi

Termofourà (Colli tor

Ceriale ....
Rocca d'Arazzo .

Savona ....
Astigiana . . .

Savona . . .

Rocca d'Arazzo
Bordighera
Astigiana . .

Lemintina arenaria (L.

» var. dentifera Lk
» var. perpustulata Sacc. . .

» var. horrida Montrs. . . .

> var. taurogranosa Sacc. . .

» var. major Montrs. . . .

» var. minor Montrs. . . .

» var. regularispira Sacc. . .

semisurrecta (Biv.) var. tauromagna Sacc.

Savona ....
Villalveroia . .

Astigiana .

Rocca d'Arazzo .

Tortonese . .

Baldissero . . .

V. Forzano (Colli torin.

Bordighera . .

Savona ....
Astigiana . . .

>

Rocca d'Arazzo .

Astigiana . . .

» •

Colli torinesi . .

Grangie (Colli torin.

Astigiana . . .

Colli torinesi . .

Astigiana . . .

Colli torinesi . .

Collezione

in cui è conservato
l'esemplare figurato

Museo geol. Torino
Collez. Forma
Museo geol. Torino

Museo geol. Roma
Museo geol. Torino
Collezione Bicknell

Museo geol. Torino

Collez. Rovasenda
Museo geol. Torino

) Collez. Rovasenda
Museo geol. Torino

Collezione Bicknell

Museo geol. Torino

Collez. Rovasenda

)

Museo geol. Torino

Collez. Rovasenda
Museo geol. Torino
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Tav. II.

Località Collezione

^. di rinvenimento }^ <^"*
f

<^i^^<i^-vato

* ig- l esemplare figurato

1. Bivonia triquetra (Biv.) Ceriale Museo geol. Torino
16 » » » Astigiana »

2. » » var. cristatissima Sacc » ,

3. » » var. bicarinata Montrs » »

4. » » var. miobicarinata Sacc. . . . Colli torinesi »

5. » » var. subnummulus Sacc. ... » «

6. » » var. taurocolligens Sacc. ... » »

7. » granulata (Gravenh.) var. subdiscoidea Sacc. » «

8. » » var. miogranosa Sacc. . » Museo geol. Roma
9. Bivoniopsis tauropustulata Sacc Terraofourà (Colli torinesi) CoUez. Rovasendà

10. » sulcolimax Sacc S. Agata Museo geol. Torino
106 » » » Stazzano Museo geol. Roma
11. » » var. laevigranosa Sacc » ,

12. » » var. depressa Sacc S. Agata Museo geol. Torino
13. » sulcovaricosa Sacc Colli torinesi .

14. Tenagodas anguinus (L.) Astigiana >

14Ò » » » Colli torinesi »

14<; » . » (apice) Astigiana ,

14d » » » » Colli torinesi »

14e » » » » Cassinelle »

15. » » var. parvula Sacc Colli torinesi »

16. » » var. anomala Sacc Astigiana >

17. » » var. ligustica Della Campana . » »

176 » » » » (tip. S. tereb. sec. Bon.) S. Agata »

18. » » var. miovermiculata .... Colli torinesi »

186 » » » » .... Baldissero Collez, Rovasendà
18c » » » » .... Pian dei Boschi (Colli tor.) »

19. » promuricatus Sacc Cassinelle Museo geol. Torino
20. Xenophora Deshayesi (Micht.) Colli torinesi »

206 » » (juven.) » »

20c » » » » »

21. » » var. elatespirata Sacc. ... » >

22. » crispa (Koenig) Astigiana »

23. » » var. elatior Sacc Bordighera »

24. » » var. depressior Sacc Ceriale »

25. » » var. mediterranea Tib Albenga >

26. » infundibulum (Br.) Astigiana »

266 » > » » >
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Tav. III.

Fig.

1. Xenophora testigera (Brn.)

16 » » »

le

2.

3!

4.

5.

Località

di rinvenimento

var.

var.

Collezione

in cui è conservato

l'esemplare figurato

Eio Torsero Museo geol. Torino

Savona *

Rio Torsero »

Castelnuovo d'Asti ... »

Colli torinesi Collez. Rovasenda

Carcare Museo geol. Tonno

6.

7.

8.

9a,6
9c

elatiuscula Sacc. . . •

tauroturrita Sacc. . . •

Tu2Tiriunisubextensum(D'0rb.)var. ornatoparva Sacc,

. » (agglutin. ,, , _

Nummulites FicMeU e N. intermedia)
|^

Giustina ..... Museo geol. Gen<>v^

, plioitalicumSacc._ . . . .
;

;

•
; RioMolinodiGalatea(Cliieri) Collezione Audeninc

vai. graciuor oacc.
Colli torinesi Museo geol. Torino

postextensum Sacc • • • • ^°'^'^^°_
; .... Museo Jeol. Roma

' Colli torinesi »
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Tav. IV.

Fig.

1.

Ib

2.

3.

36
4.

4b
4c
5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

126

12c

13.

14.

146
14c
14d
15.

156
16.

166
16c
17.

18.

Località

di rinvenimento

Tugurium postextensum Sacc Fare (Gassino-Albugnano)
» » » Clavesana
» oligostriatum Sacc Cairo Montenotte . . .

» plioextensum Sacc Montecastello

» Borsoni (Bell.) Colli torinesi ....
» » (es. fig. come Phorus gigas da Michelotti) » ....
» » Grangie (Colli torinesi)

» » var. pagodaeformis Sacc Colli torinesi ....
Calyptraea chinensis (L). Villalvernia ....

» » anom. contorta Sacc. . . . Rocca d'Arazzo . . .

» » var. muricata (Br.) .... Astigiana
» » var. subelliptica Sacc. ... »

» » var. plicata Grat »

» » var. taurostriatellata Sacc. . . Colli torinesi ....
» » var. parvula Micht. (Coli. Micht.) » ....
» » » » » . . . . » ....

Collezione

in cui è conservato
l'esemplare figurato

Collez. Rovasenda
Museo geol. Torino
Museo geol. Genova
Museo geol. Torino
Collezione Peola
Museo geol. Torino
Museo geol. Roma
Collez. Rovasenda
Museo geol. Torino

» » var. punctata Grat. • . . . Grangie (Colli torinesi)

Crepidula gibbosa Defr Turrena (Francia) . .

19. Janacus crepidulus (L.

(esemplare mimetico) Villalvernia

(es. mim. con variaz. di sviluppo) . Masserano . . .

(es. mim.,es.tip. dellaC rMgrosaBag.) Riorzo (Piacentino)

var. gibbosissima Sacc Colli torinesi

.

.

» » (anom. per distorsione) Villalvei'nia . .

var. rugosa (Borson) Astigiana . . .

» » » Villalvernia . .

» » » » . ,

var. cochlearis (Bast.) .... » . .

var. planovata Sacc Astigiana . . .

Museo geol. Roma
Museo geol. Toi-ino

Collez. Rovasenda
»

Museo geol. Torino

Collezione Bagatti

Museo geol. Torino

20. » » var. scaphoides Brn »

21. » » var. perampla Sacc »

22. > » var. subcarinata Sacc Rocca d'Arazzo ....
23. Bicatillus deformis (Lk.) Colli torinesi

24. » » var. sepioidea Sacc. .... »

246 » » i> » » . . . . Bordeaux
25. » var. amplectens (Rov.) .... Pian dei Boschi (Colli tor.)

256 » » » {so^xa. Ancillarìasismondana) »

25c » » » (con mimet. di forma) Baldissero

26. Capulus hungaricus (L.) Astigiana
27. » » var. neglecta (Micht.) (es. tip. fig.) Colli torinesi

28. » » var. rotundolaevis Sacc. ... »

286 » » var. rotundula Sacc Ceriale

Collez. Rovasenda

Museo geol. Torino
Museo geol. Roma
Museo geol. Torino
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Tav. V.

LocaHlà
di rinvenimento

Capulus bungaricus (L.) var. conicoelongata Sacc.
> » var. Bubalata Sacc.
9 » var. perobliqua Sacc. . .

> > var. compressa Petit . .

w > var. percompressa Sacc.
9 » var. pedemontana (Bonn.)

ÀmathÌDoides sulcosa (Br.ì

> » var. Bobcristata Sacc
CapuluB ?Barrandei Hoem

» » var. anceps (Micht.) .

Flg.

1.

2.

3.

4.

5.

e.

7.

8.

9.

9 6.

9 e.

10. > » var. peram[>la Sacc

11. . » var. imbricata Rov
)g. » > var. peradunca Sacc
13. Brocihltt sinuosa Br
13 6. » > »

14. > > var. transieDs Sacc
15. > » var. Foriiiaa Sacc
16. » laevi» Brn
17. > tapparoneiana (Cocc.)

18. HippoDyx bistriatu8 Grat. var. radiata (Bell.)

18 ft, > • » » » »

19. Amaltbea acuta (Quoy e Gayni) var. exfavaniella Sacc. (es. tip. della

Pileopsis favanietla sec. Micht.)

20. » > > var. suolaovigata Sacc

21. > » » var. transiens Sacc

J2. » iuterrupta (Micht.) (esempi, tip. flg. da Michelotti) . . .

fS b. r » » (es. tip. della Pil. favanietla Gene) . .

1^2 c\ > > » (es. con depressione subcircola re) . .

23. » > var. obsoleta Rov
24. > sulcata (Bors.)

25. » » var. pyramidata Sacc
£6. * > var. Buljgranulata Sacc
27. » » var. plioparva Sacc
28. > » var. dertornatulina Sacc
29. Miirularia Bredai (Micht.) (esempi, tip. 8g. da Michelotti). . . .

29 6. e. » » » (visto di BDtto)

29 d. » » » (juveo.)

30. » » var. rugulosa Sacc . . .

31. Hyalorisia taurinia (Micht. i (es. tip. della Coli. Michelotti) . . .

Colleiiotu
in cui é conservato
l'esemplare figurato.

Bordighera Museo geol. di Tarino
Astigiana Museo geol. di Roma
Ponte S. Quirico (Valsesia) . Museo geol. di Torino
Albugnano .,

Ceriale (Liguria) .... Collezione Blcknell
Astigiana Museo geo], di Torino

Monte Cappuccini (Colli tor.) Coli. Rovasenda
Colli torinesi Museo geol. di Roma
Termofourà (Colli torinesi) . Coli. Rovasenda

Colli torinesi Museo geol. di Torino
Astigiana ,,

Bordighera Collezione Bicknell
Astigiana Museo geol. di Torino
I\ionte Cappuccini (Colli tor.) Collezione Forma
Astigiana Museo geol. di Torino
Moiitezago (Piacentino) . . ,,

Colli torinesi „
Albugnano Coli. Rovasenda

Colli torinesi Museo geol. di Torino
Bersano Collez. Rovasenda
Sciolze „
Colli torinesi Museo geol. di Roma

„ Museo geol. di Torino
Sciolzo Coli. Rovasenda

33.

34.

35.

36.
37.
3S.

38 i>.

38 ».

39-

40.

41 a^bfCfd^e.

41 r.

42-

44 a.o,c.d,e.

44 /-

45 a> b.

45«-

46-

47-

47 b,c,d,e

48-

49 &•

50.

51

Colli torinesi Museo geol. dì Torino

Ealdissero Coli, Rovasenda
Bussana Museo geol. di Torino
Stazzano ,,

Colli torinesi Museo geol. di Roma
,, Museo geol. di Torino

,, Museo geol. di Roma

Museo geol, di Torino
Coli. Rovasenda

var. parvolaevis Sacc.

Termofourà (Colli torinesi) .

Grangia (Colli torinesi) . .

Neriita tauralbicilla Sacc
gigantea Bell, e Micht. (es. tip. fìg. da B. M.)

.

» var. oblonga (Rov.) . .

> var. permarmorata Sacc.
martiniana Matb

S. Lucia presso Albugnano
Colli torinesi

Termofourà (Colli torinesi).

Colli torinesi
Baldissero
Colli torinesi

var. albofasciata Sacc. .

var. maculatellata Sacc.
var. variemaculata Sacc.

Albugnano
Colli torinesi

var. satana Ben.

> var. percraasa Sacc,

emiliana May

> var. counecteus Sacc. . . ,

Plutonis Bast
» var. bìcraiisicincta Sacc. . .

asperata Duj. var. taurotransìens Sacc.
cfr. CaroDÌs Brongn

52. Puperita pietà (Fór.) var. taurinensis Sacc

53. » > var. perzonata Sacc

540,6. » » var. azonata Sacc

54 e. » » » * »

55. > » var. subpyrìformis (D'Orb.) . .

56. Tbeodoxus Morellii (Bell, e Micht.)

56 &• » » * »

57 a, 6, > » var. lateretìculata 8acc. . . .

67 e.

58.

68 &.

59,
60. »
61. Tripaloia?

02.

82 i». > > > » > . .

63. Nerìtodonta mutinensìs (D'Anc.)
64. > » var. interposita Sacc. . . .

65. » > var. albina Pant
66. » > var, areolata Pant
67. » Doderleini (D^Anc) var. narzolina Sacc, . .

68. » » var. pervariabilis Sacc,
69. Smaragdia viridls (L.) var. vìr^-'ata (Micht.) . . , ,

70. » > var. paucilineata Sacc. . . ,

71. Neritopsia cfr. radala (L.) var, subpustulosa Sacc. .

Sciolze .

Colli torinesi

Sciolze
Cassinelle
La Moja di Montalto torin.

Gropparello (Piacentino)
Ponte S. Quirico (Valsesia)
R. Torsero (Liguria) . . .

Bordeaux
S. Giustina
Colli torinesi

Mio^lia
Colli torinesi . , . . .

Museo geol. di Torino

Coli. Rovasenda
Museo geol. di Torino
Coli. Rovasenda
Museo geol. di Torino

Coli. Rovasenda
Museo geol. di Torino

Coli. Rovasenda
Museo geol. di Torino
Coli. Rovasenda
KJuseo geol. di Torino
Coli. Rovasenda
Museo geol. dì Torino

Museo geol. di Genova
Museo geol. di Torino
Mii^eo geol. di GenoTlk
Museo geol. di Torino

(Termofourà) Collezione Forma
Museo geol. di Torino

Coli. Rovasenda

Hlslngetì (Bell, e Micht.) (es. tip. flg. da B. M.)

> » » (anomalia)
> var. subalbescens Sacc. . .

grateloupeana (Fér.)
> var. dertonensis Sacc.

Baldissero. Museo geol. dì Torino

,, , . , . . Coli. Rovasenda

„ (Tetti Varetti) . „
Dax Museo geol. di Torino
Stazzano „

j^ Museo geol. di Roma
Priosa presso Narzole . . Museo geol. di Torino

Astigiana Museo geol. di Roma
Masserano ..'... Museo geol. di Torino
Sassello «,

De^o Museo geol. di Roma
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